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Leo Brattoli

Chemio: stop
alla farmaco-
resistenza

uperare la resistenza delle cellule tumorali alla chemioterapia, ricorrendo
alla combinazione tra un farmaco antimicotico e un farmaco anticancro.
E guello che ha fatto un team europeo composto da ricercatori dellAcca-
demia Russa delle Scienze di Pushchino (Mosca) e dell'Universita di Sali-
sburgo, coordinati dal Laboratorio di Genetica Molecolare del Lievito del Centro In-
ternazionale di Ingegneria Genetica e Biotecnologia (ICGEB), attivo in AREA Science
Park e diretto dal Prof. Carlo Bruschi.
Lo studio, pubblicato sullEuropean Journal of Cell Biology, ha preso in esame due
comuni chemioterapici somministrati ai malati di tumore, scoprendo che la resistenza ai
trattamenti anticancro deriva dallabnorme espressione di alcune proteine (PRK1,PDR1 e
PDR3) che hanno a che fare con la struttura del citoscheletro della cellula, responsabile
della sua permeabilita. Questo tipo di resistenza rappresenta oggi la limitazione maggiore
alluso dei farmaci durante i cicli di chemioterapia. A fare da modello nella ricerca cellule
del comune lievito per la panificazione, il Saccharomyces cerevisiae, microorganismo
eucariota che rappresenta per i biotecnologi uno strumento quasi indispensabile per
individuare, per analogia, specifiche funzioni nei meccanismi cellulari umani.
E noto come le fusioni tra cromosomi, dette traslocazioni cromosomiche, siano
anomalie genetiche strettamente correlate all'insorgenza di cellule cancerose, come
nel caso della leucemia mieloide cronica. E proprio studiando nuove tecniche di
traslocazione cromosomica indotta artificialmente che Dmitri Nikitin, dell’Accademia
delle Scienze di Mosca, post-doc alllCGEB e primo autore della ricerca, ha scoperto
come questo tipo di eventirenda le cellule dilievito resistenti a due farmaci anticancro
ben noti e utilizzati in clinica oncologica: la Doxorubicina e la Latrunculina A.
Partendo da questa osservazione, i ricercatori sono poi riusciti a superare la resistenza
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Chemio: stop to drug resistance

A combination of two cancer drugs
and an antifungal agent passed in
laboratory tests drug resistance, one

of the main causes of failure in cancer
treatment. The study was led by ICGEB.

A European team has managed to overcome
the resistance of cancer cells to chemotherapy,
by combining an antifungal agent with a cancer
drug. The team was made up of researchers from
the Pushkin Academy of Science in Moscow and
Salzburg University, coordinated by the VYeast
Molecular Genetics Laboratory at the International
Centre for Genetic Engineering and Biotechnology
(ICGEB), operating at AREA Science Park in Trieste
under the guidance of Professor Carlo Bruschi.

The study, published in the European Journal
of Cell Biology, examined two conventional
chemotherapy treatments prescribed to people
suffering from cancer. It emerged that resistance
to cancer drugs comes from the abnormal
expression of certain proteins (PRK1, PDRI
and PDR3) related to the structure of the cell's
cytoskeleton, which determines cell permeability.
Drug resistance is now the greatest limitation




ai due antitumorali ricorrendo contemporaneamente a un terzo farmaco, un ben noto
antifungino, la Anfotericina B, gia utilizzata nelluomo per la cura delle micosi. A dosi
elevate Anfotericina B e tossica per lapparato uditivo, tuttavia, fatta penetrare a dosi sub-
tossiche all'interno della cellula, si € rivelata capace non solo di inibire la farmacoresistenza
ma addirittura di rafforzare leffetto oncosoppressore dei due antitumorali.

“Lo scorso anno abbiamo pubblicato con grande successo sulla rivista Frontiers una review
sullfuso, ormai universale, del levito come cellula modello per quelle del cancro - spiega
Valentina Tosato, autrice della review e dei lavori precedenti sulle traslocazioni cromosomiche.
Avere ora riscontrato in questo microrganismo lo stesso fenomeno di resistenza ai farmaci
tipico delle cellule umane, non solo rafforza il suo valore modellistico ma c¢i da anche la
possibilita di studiare molto pit in profondita il fenomeno. Speriamo che il nostro lavoro
sia di aiuto a chi combatte farmacologicamente il cancro con la chemioterapia’.

“Non nascondo la mia soddisfazione per la pubblicazione di questa ricerca - sottolinea
Carlo Bruschi, Senior Scientist da 25 anni presso IlCGEB - giunta alla fine di un
percorso piuttosto complicato, date le sue potenziali implicazioni nelle modifiche ai
protocolli di trattamento anticancro pit diffusi. E stato un bel lavoro di squadra i cui
risultati, oltre che accrescere le nostre conoscenze sui meccanismi cellulari legati al
cancro, potranno avere grande importanza anche dal punto di vista clinico”.

Ora la parola passa ai medici impegnati sul campo nella lotta ai tumori. A loro valutare
praticabilita e tempi di un'eventuale sperimentazione che possa avvalersi dei risultati
di laboratorio documentati dallo studio. ®

Primo Piano

on the use of drugs in chemotherapy cycles.
The model for the research was Saccharomyces
cerevisiae, an ordinary cell from the yeast used
in breadmaking. This eukaryotic microorganism
is seen by biotechnologists as being almost
essential in identifying specific functions in human
cell mechanisms.

The fusions of chromosomes, also known
as chromosomic translocations, are genetic
anomalies closely linked to the appearance
of cancerous cells, as in the case of chronic
myeloid leukaemia. By studying new techniques
of artificially-induced chromosomic translocation,
Dmitri Nikitin from the Moscow Academy of
Science, a post-doctoral student at the ICGEB
and the main author of the study, discovered that
this type of event makes yeast cells resistant to
Doxorubicin and Latrunculin-A, two well-known
cancer drugs used in clinical oncology.
Researchers used this observation to work on
overcoming the resistance to the two drugs,
by resorting simultaneously to a third drug, the
well-known antifungal treatment Amphotericin
B, already used to treat mycosis in humans.
With high dosage, Amphotericin B is toxic to
the auditory system, but when sub-toxic doses
are allowed to penetrate the cell, it can not only
inhibit drug resistance but even strengthen the
oncosuppressive effect of the two cancer drugs.
“Last year, we published a highly successful review
in the journal Frontiers, on the now universal use
of yeast as a model for cancer cells” explained
Valentina Tosato, the author of the review and of
previous works on chromosomic translocations.
Discovering that this microorganism is subject to
the same drug resistance as human cells not only
reinforces its value as a model, but also gives us
the opportunity to explore this event much more
deeply. We hope that our work will help people
who are using chemotherapy drugs to fight
cancer”.

‘I cannot deny that | am extremely pleased about
the publication of this study”, enthused Carlo
Bruschi, since 25 years Senior Scientist at the
ICGEB. “It comes at the end of a long and rather
complex journey, given the potential implications
in terms of changes to the most common
procedures used in treating cancer. It was a good
example of teamwork, and the results will not
only expand our knowledge of cancer-related cell
mechanisms, but may also have great importance
from a clinical viewpoint”.

Now it is up to the specialists on the field, involved
in fighting cancer and updating protocols with the
most suitable therapies, to assess the feasibility
and timing of future trials that may take advantage
of the results achieved through the study.

Valentina Tosato
ICGEB
tosato@icegeb.org
wwwicgeborg
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Gianpiero Barbieri

Come
ti fiuto
il tumore

rovare un sistema semplice ed efficace per lo screening di massa mirato
alla diagnosi dei tumori ai polmoni e di altre patologie. Questo & l'obietti-
vo di BAC Project (Breath and cancer), un progetto che il Dipartimento di
Scienze Chimiche e Farmaceutiche dellUniversita degli Studi di Trieste e
la sua spin off company, ARCO Solutions s.r.l, stanno portando avanti con il supporto
del Dipartimento di Chirurgia Toracica dellAzienda Ospedaliero - Universitaria “Ospedali
Riuniti” di Trieste e dellAssociazione Esposti Amianto del Friuli Venezia Giulia. | ricerca-
tori e i tecnici coinvolti nel progetto hanno da subito avuto ben chiara lidea che, per
poter dare la maggior diffusione possibile a guesto tipo di indagini e contribuire ad au-
mentare la capacita di riconoscimento tempestivo dei tumori operabili, sia necessario
disporre di una tecnologia economica e non invasiva. A portare alla luce una tale esi-
genza e stata una realta che tratta e segue annualmente, con prestazioni di eccellenza
riconosciute a livello nazionale e internazionale, centinaia di pazienti affetti da malattie
polmonari, come il Dipartimento di Chirurgia Toracica dellAOU triestina.
Lidea alla base del progetto e semplice: sfruttare una funzione vitale come il respiro
nel presupposto che le sostanze gassose contenute nellespirato possano diventare
spia di alcune malattie. Il respiro dei pazienti viene raccolto all'interno di un particolare
sacchetto (campionato), grazie a un sistema composto da un boccaglio e valvole,
per essere poi analizzato in laboratorio. Al momento le analisi sui composti organici
nellespirato vengono condotte con metodi analitici piuttosto costosi e “lenti”, come
la gascromatografia di massa. Ma il passo successivo prevede di effettuare le analisi
con uno strumento definito “naso elettronico’, dotato di sensori in grado di individuare
le molecole identificabili come limpronta chimica del tumore. Il naso elettronico
oltre a essere utilizzato nella diagnosi precoce troverebbe anche applicazione nei
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How to sniff out cancer

Through the use of an electronic nose,
the BAC Project aims to exploit a vital
function, i.e. breathing, in order to hunt
for gaseous substances that can be
anindicator of lung cancer and other
diseases.

Finding a simple and effective system for mass
screening with the aim of diagnosing lung cancer
and other diseases. This is the aim of the BAC
Project (Breath And Cancer), a project that is being
developed by the Chemical and Pharmaceutical
Sciences Department of Trieste University and its
spin-off company, ARCO Solutions srl, with the
support of the Thoracic Surgery Department of
Azienda Ospedaliero - Universitaria “Ospedali Riuniti”
di Trieste and the Friuli Venezia Giulia Association
of those Exposed to Asbestos. The researchers and
technicians involved in the project immediately
grasped the idea that a cheap and non-invasive
method was required in order to spread the word
of such investigations as far as possible and help
increase the capacity for early identification of
operable tumours. It took an organisation that treats
andfollows up hundreds of patients with lung diseases
each vyear, with excellent levels of performance
acknowledged at national and international level - in
other words, the Thoracic Surgery Department of



pazienti operati per identificare eventuali recidive di malattia evitando esami costosi
(TC, TC-Pet, ecc.). Questo abbatterebbe di molto i costi, rendendo il sistema conveniente
per le strutture sanitarie pubbliche e private.

ARCO Solutions e lunita di Chimica Ambientale dell'Universita di Trieste gia da
alcuni anni si sono avvicinati al campo diagnostico medicale, fornendo ai colleghi
del Dipartimento di Scienze Chimiche dell’Universita di Bari e di un altro spin off,
Lenviros srl, strumenti per il campionamento di esalato finalizzati all'individuazione
di marker per le patologie tumorali del colon retto. La sperimentazione, che si &
svolta in Puglia in collaborazione con il Policlinico di Bari, ha interessato circa 200
volontari per tre anni, dando esiti incoraggianti. ARCO Solutions e l'unita di ricerca
hanno quindi portato avanti le proprie attivita di sviluppo, arrivando a ottimizzare il
sistema di campionamento per la raccolta dell'espirato e il relativo metodo di analisi.
Ad approfondire gli aspetti scientifici hanno contribuito anche due tesi di laurea e un
dottorato di ricerca attualmente in corso.

Il cosiddetto naso elettronico € uno strumento normalmente utilizzato negli studi
ambientali per lindividuazione di inguinanti e in generale sostanze che generano odori.
Linnovazione sta dunque nello sviluppare un nuovo strumento dedicato al comparto
diagnostico medicale sullabase diesperienzeinaltro settore. Sara daiuto al conseguimento
del risultato lavvio di una collaborazione tecnologica con Sensigent lic, societa americana
specializzata nello sviluppo di sensoristica ad alta definizione, fortemente votata alla
ricerca e sviluppo. Attualmente il gruppo di ricerca di Trieste sta sviluppando in proprio il
progetto, attingendo a fondi interni, pronto a passare alla fase di prototipazione di sensori
dedicati non appena i risultati sul campo daranno i buoni esiti attesi. ®
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Primo Piano

Trieste University Hospital - to bring this need to light.
The underlying concept of the project is simple: to
exploit a vital function, in this case breathing, on the
assumption that the gaseous substances contained
in the expirate can become an indicator of certain
diseases. The patient’s breath is collected in a special
bag (sampled) by means of a system made up
of a mouthpiece and valves, so that it can then be
tested in the laboratory. At present, tests on organic
compounds in the expirate use somewhat costly
and slow analytical methods, such as mass gas
chromatography. The next step, however, will involve
carrying out the tests with an instrument known
as an “electronic nose” equipped with sensors that
are able to distinguish molecules identifiable as the
chemical imprint of the tumour. In addition to being
used in early diagnosis, the electronic nose could
also be applied in patients who have undergone
surgery in order to identify possible disease
recurrences, thus avoiding costly tests (CT, PET-CT,
etc). This would reduce costs significantly, making
the system financially feasible for public and private
health facilities.

ARCO Solutions and the Environmental Chemistry
Unit of Trieste University have already been working
toward the field of medical diagnosis for a few years,
providing their colleagues in the University of Bari
Department of Chemical Sciences and another
spin off, Lenviros srl, with instruments for sampling
expirate with the aim of identifying markers for
colorectal cancers. The research, which has been
carried out in Apulia in conjunction with the Policlinico
di Bari, involved approximately 200 volunteers
for three vyears, giving encouraging results. ARCO
Solutions and the research unit therefore carried out
their own investigations, managing to optimise the
sampling system for the collection of expirate and
the associated test method. Two degree theses and a
Ph.D. thesis, which is currently in progress, have also
helped to investigate the scientific aspects.

The “electronic nose” is a tool that is normally used
in environmental studies to identify pollutants
and substances generating odours in general.
The innovation therefore lies in developing a new
instrument devoted to the medical diagnostic sector
based on experiences in another sector. Assistance in
achieving this result will be obtained by setting up a
technology venture with Sensigent lic, a US company
that specialises in the development of high-definition
sensory devices that is strongly geared toward
research and development. The research group in
Trieste is currently developing the project itself, using
internal funds. It is ready to move on to the next stage
of developing dedicated sensor prototypes as soon
as field results show the expected good outcome.

Pierluigi Barbieri
ARCO Solutions srl.
info@arcosolutionseu
wwwarcosolutionseu
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Effettuare con altissima efficienza
lo screening dei carcinomi invasivi alla

mammella: un obiettivo ora piu vicino grazie
al kit analitico AlphaReal BREAST sviluppato
dalla divisione Alphagenics di QSM.

Milena Sinigaglia e Stefania Zulian
Rischio
[ @
recidiva:
o
meglio

econdo i dati del rapporto Globocan delllnternational Agency for Research
on Cancer (IARC), che fornisce le stime globali pit accurate su incidenza,
prevalenza e mortalita di 28 tipi di tumori, sulla base dei dati raccolti in 184
nazioni, nel 2012 1,7 milioni di donne nel mondo si sono ammalate di tumore al
seno (IM19% del totale, il 20% in piti rispetto al 2008). Quello al seno & il cancro piu diffuso
tra le donne in oltre 140 Paesi ed € ormai la maggiore causa di morte nella popolazione
femminile anche in guelli meno sviluppati. Quanto allltalia, 'Associazione italiana registri
tumori (AIRTUM) ci dice che i nuovi casi ogni anno sono circa 48 mila.
Nel corso degli ultimi 30 anni il trattamento adiuvante del carcinoma mammario ha

consentito di guarire un numero sempre crescente di donne, con una sopravvivenza
stimata dell'85-87% a cinque anni dalla diagnosi. In generale, la polichemioterapia riduce
il rischio di ricaduta e di morte di circa il 30%, il tamoxifen di circa il 32%. Annualmente
i massimi esperti del settore oncologico si riuniscono a StGallen alla Breast Cancer
Conference al fine di stilare le linee guida per la diagnosi e il trattamento del tumore alla
mammiella. Le St Gallen guide lines del 2013 raccomandano I'utilizzo di dispositivi validati
di profiling multi-genico al fine di attuare un protocollo terapeutico efficace per il tumore
al seno. Questo approccio risulta estremamente importante se si considera la tossicita a
lungo termine di molti farmaci largamente usati, come la cardiotossicita delle antracicline,
gli effetti sullendometrio e sul rischio tromboembolico dovuti al tamoxifen e il rischio
cardiovascolare connesso agli inibitori delle aromatasi. La genomica ha iniziato a fornirci
nuove chiavi di lettura della malattia neoplastica: avere infatti a disposizione un test di
previsione della prognosi diviene essenziale per adottare strategie di terapia piu efficaci.
Nei laboratori di AREA Science Park, la divisione Alphagenics dellazienda QSM ha
identificato un set di cinque geni la cui espressione varia in modo significativo tra casi
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Risk of recurrence:
knowing is better

The goal of being able to carry out
very high efficiency screening for
invasive breast cancer is now nearer
thanks to the AlphaReal BREAST

test kit developed by the Alphagenics
division of QSM

According to data from the 2012 Globocan report
published by the International Agency for Research
on Cancer (IARC), which provides the most accurate
overall estimates of incidence, prevalence and
mortality rates for 28 types of cancer based on data
collected in 184 countries, in 2012 1.7 million women
throughout the world contracted breast cancer (11.9%
of the total, 20% more than in 2008). Breast cancer is
the most common cancer to affect women in more
than 140 countries and is now the most common
cause of death among the female population, even
in less developed countries. In Italy, the Italian Cancer
Registry Association (AIRTUM) reported that the
number of new cases recorded each year amounts
to approximately 48000.

Over the last 30 years, adjuvant treatment for breast
cancer has made it possible to cure an ever-growing
number of women, with an estimated survival rate



con recidive e casi senza recidive, con un follow-up a cinque anni. Cio & stato possibile
partendo da dati analitici ottenuti da 408 casi, che hanno permesso di individuare 20
geni espressi in modo differenziato nei diversi tipi di carcinoma mammario e di valutarliin
relazione a 350 casi di carcinoma invasivo della mammella. Si € arrivati cosl a estrapolare i
geni FGF18, BCL2, PRC1, MMP9, SERF1a e a elaborare un algoritmo prognostico brevettato
in grado di classificare i pazienti in tre popolazioni: ad alto rischio, a rischio intermedio e a
basso rischio di manifestare recidive a cinque anni dall'intervento.

L'analisi univariata del risultato del kit dimostra una correlazione significativa con la
sopravvivenza in assenza di malattia (DFS) al pari di parametri come la grandezza del
tumore e il coinvolgimento dei linfonodi. AlphaReal BREAST e disponibile per qualsiasi
struttura privata e ospedaliera e, aspetto non trascurabile, il suo utilizzo richiede
strumentazione gia presente in gran parte dei laboratori. Attualmente sul mercato non
esistono kit diagnostici con le stesse prestazioni di AlphaReal BREAST, grazie al quale sara
possibile procedere con altissima efficienza allo screening di qualsiasi tipo di carcinoma
invasivo alla mammella. Grazie anche a un prezzo stimato cinque volte inferiore rispetto
alla concorrenza, QSM rende disponibile a tutti umanalisi estremamente rapida per la
classificazione di pazienti in base al rischio di insorgenza di recidive. A oggi il kit & stato
validato su 300 casi clinici. La collaborazione con cliniche oncologiche sta permettendo
alle ricercatrici di Alphagenics di aumentare la casistica al fine di immettere presto
sul mercato uno strumento indispensabile per scegliere il trattamento adiuvante piu
opportuno ed efficace per la cura del cancro alla mammella. ®

Primo Piano

of 85-87% five years after diagnosis. In general,
polychemotherapy reduces the risk of relapses
and death by approximately 30%, Tamoxifen by
approximately 32%. The greatest experts in the
oncology sector meet once a year in St Gallen at the
Breast Cancer Conference with the aim of drawing up
guidelines for the diagnosis and treatment of breast
cancer. The 2013 St Gallen guidelines recommend
the use of validated multi-gene profiling devices
with the aim of implementing a therapeutic protocol
that is effective for breast cancer. This approach is
extremely important when we consider the long-
term toxicity of many widely used drugs such as
the cardiotoxicity of anthracyclines, effects on the
endometrium and thromboembolic risk caused by
Tamoxifen and cardiovascular risk associated with
aromatase inhibitors. Genome studies have begun
to provide us with new keys to reading cancer:
availability of prognostic forecasting tests is now
essential if we are to adopt more effective treatment
strategies.

In its laboratories at the AREA Science Park, the
Alphagenics division of QSM has identified a set of
five genes whose expression varies significantly
between cases with relapses and cases without
relapses, with a five-year follow-up. This was possible
through the use of analytical data obtained from 408
cases, which allowed the identification of 20 genes
expressed in a differential manner in different types
of breast cancer and evaluate them in relation to 350
cases of invasive breast cancer. In this way, it was
possible to extrapolate the genes FGF18, BCL2, PRCI,
MMP9, SERFla and draw up a patented prognostic
algorithm that could classify patients into three
populations: high risk, intermediate risk and low risk
of developing recurrences five years after surgery.
Aunivariateanalysis ofthe AlphaReal BREAST kit result
shows a correlation with disease-free survival (DFS)
thatis as significant as the correlation with parameters
such as tumour size and lymph node involvement.
AlphaReal BREAST is available to any private and
hospital facility and its use requires instruments that
are already present in most laboratories, which'is a far
from negligible consideration. No diagnostic kits are
currently available on the market that offer the same
performance as AlphaReal BREAST, which makes it
possible to carry out very high efficiency screening
of any type of invasive breast cancer. By offering a
price that is estimated to be five times lower than
that of the competition, QSM makes available to all
an extremely fast test for the classification of patients
based on the risk of developing recurrences. The
kit has so far been validated with reference to 300
clinical cases. By working with cancer clinics, the
Alphagenics researchers have been able to increase
the case sample to the extent that they will soon be
able to launch an indispensable tool for choosing the
most appropriate and effective adjuvant treatment
for breast cancer.

Tiziano Conca

QSM divisione Alphagenics
tizianoconca@gsmeu.com
WWW.JSImMeu.Com
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I processi metabolici responsabili
della formazione del colesterolo

sialleano nel tumore al seno ma
le statine sono in grado di bloccarli.
La scoperta di LNCIB e Universita di Trieste.

Anna Testa

olesterolo e cancro, unassociazione non nuova. Svariate evidenze negli
ultimi anni, infatti, hanno messo in luce diversi aspetti di un legame, tutto
ancora da approfondire, tra le malattie tumorali e guesta molecola, non solo
quando e presente in eccesso nel sangue. Oltre a essere assunto attraverso
la dieta, il colesterolo, che non sempre € un pericoloso nemico, € anche prodotto dalle
nostre stesse cellule. Queste ne hanno bisogno per costruire le proprie membrane
e sono capaci, alloccorrenza, di mettere in atto una serie di reazioni chimiche che,
attraverso diverse tappe e prodotti intermedi, giungono infine a sintetizzarlo.
Nel cancro questi processi vengono spesso sovvertiti e dirottati a vantaggio del tumore.
In che modo, perd, non era chiaro fino a oggi. A scoprirlo & stato un team di scienziati
coordinato da Giannino Del Sal, professore ordinario di Biologia Applicata dellUniversita
di Trieste e capo dellunita di Oncologia Molecolare del Laboratorio Nazionale CIB di
AREA Science Park.
Nel lavoro pubblicato oggi online dallautorevole rivista scientifica Nature Cell Biology
i ricercatori italiani mostrano per la prima volta come intorno alla via metabolica
che produce colesterolo si intreccino i destini e le azioni di alcuni attori chiave della
trasformazione tumorale, della propensione dei tumori alla mammella a dare metastasi
e della resistenza alla chemioterapia: i fattori YAP/TAZ.
Alcune sostanze prodotte nelle tappe intermedie di questa via, infatti, servono non solo
per sintetizzare colesterolo ma vengono impiegate anche nei processi volti a rendere
sempre attivi e senza freni YAP/TAZ. Spingere la cellula a produrre colesterolo, quindi,
significa anche spingerla ad accendere guesti potenti fattori. A spingere le cellule tumorali
della mammella in questa direzione & un altro ben noto alleato dei tumori, la proteina p53
mutata, uno dei principali acceleratori della trasformazione e progressione maligna.
“Scoprendo guestassociazione - afferma Del Sal, che ha coordinato lo studio e che &
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Anti-cholesterol & anticancer
Metabolic processes responsible for
the formation of cholesterol become
allies in breast cancer, but anti-
cholesterol drugs can block them.
This is what LNCIB and University of
Trieste found out.

The link between cholesterol and cancer is not
new. Extensive evidence over the last several years
has highlighted different aspects of the link, which
remains to be fully investigated, between tumours
and this molecule, and not only when it is present
in excessive levels in the bloodstream. In addition
to intake through diet, cholesterol, which is not
always a dangerous foe, is also produced by our
own cells, which need it to build their membranes.
If necessary, our cells are able to activate a series
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anche direttore del Dipartimento di Scienze della Vita dellUniversita di Trieste - abbiamo
chiuso un cerchio e aperto la strada a nuove ricerche, mettendo in relazione, attraverso
la via metabolica del colesterolo, due tra i principali assi molecolari che determinano i
comportamenti piti aggressivi di diverse forme tumorali”.

| ricercatori sono arrivati a scoprire e collegare tutto questo partendo da lontano. “Negli
ultimi anni abbiamo capito che YAP/TAZ rappresentano bersagli che sarebbe cruciale
colpire nei tumori - spiega uno degli autori del lavoro, Stefano Piccolo, professore
ordinario di Biologia Molecolare dellUniversita di Padova - arrivare a loro perdo non &
semplice”. La strategie seguita dal team si puod riassumere in ‘trovare nuovi meccanismi
d'azione di vecchi farmaci. Un approccio guesto che offre un grande vantaggio: “Se un
vecchio farmaco puo essere impiegato per nuovi scopi, i tempi per ['utilizzo nei pazienti si
accorciano moltissimo. Sulla base di guestidea, abbiamo testato molecole gia approvate
per l'uso nelluomo per scoprire guali tra questi farmaci fossero anche attivi nel bloccare
o inattivare lazione di YAP/TAZ nelle cellule tumorali della mammella”.

Primo Piano

of chemical reactions which, through various steps
and intermediate by-products, are eventually able to
synthesize cholesterol.

In cancer, these processes are often subverted and
hijacked to the tumour’s advantage. Until today,
however, how this happened was unclear. The
discovery was made by a team of scientists headed
by Giannino Del Sal, ordinary professor of applied
biology at the University of Trieste and head of
the molecular oncology unit of the CIB National
Laboratory based at Area Science Park in Trieste.

In the paper published online today by the
authoritative scientific journal Nature Cell Biology,
the Italian researchers show for the first time how
the metabolic pathway that produces cholesterol
is the hub where the destinies and the actions of
certain key actors in tumour transformation, in the
propensity of breast tumours to lead to metastasis,
and in resistance to chemotherapy come together:
the YAP/TAZ factors.

Some substances produced in the intermediate
steps of this process are used not only to synthesize
cholesterol, but also in processes that make YAP/
TAZ always active and uninhibited. Pushing a cell to
produce cholesterol thus also means pushing it to
activate these powerful factors. What pushes breast
tumour cells in this direction is another notorious
cancer ally, the mutant p53 protein, one of the
main accelerators of malignant transformation and
progression.

“By discovering this association - Del Sal states,
coordinator of this study and director of the
Department of Life Sciences of the University of
Trieste, we have come full circleand paved the way
for new research - by linking, through the metabolic
cholesterol pathway, two of the main molecular
pathways that cause the most aggressive behaviours
of several forms of cancer”.

The researchers managed to discover and link all
this starting from afar. “Over the last few years we
realized that YAP/TAZ are targets that are crucial to
strike in the fight against cancer - explains one of the
paper’s authors, Stefano Piccolo, ordinary professor
of molecular biology at the University of Padua - but
reaching them s not easy”. The team’s strategy can be
summed up as finding new mechanisms to use old
drugs’. This approach provides one major advantage:
‘If an old drug can be used for new purposes,
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Cosa sono YAP/TAZ

Si tratta di molecole molto simili tra loro, capaci di guidare la trascrizione di altri geni e per
questo di guidare il comportamento delle cellule. YAP e TAZ servono per far crescere gli
organi durante lo sviluppo embrionale e, nelladulto, alla rigenerazione e al normale rinnovo
dei tessuti. Nei tumori YAP e TAZ fuggono ai rigidi controlli ai quali solitarnente vengono
sottoposti, riprograrmmano le cellule rendendole piti maligne e capaci di formare metastasi.

Cos’é p53 mutata

p53 € una proteina che normalmente svolge una funzione cruciale: salvaguardare
lintegrita del patrimonio genetico cellulare, impedendo che il genorma accumuli mutazioni,
ovvero alterazioni pericolose che possono indurre la céellula alla trasformazione maligna.
Spesso nei tumori p53 viene persa e molto frequentemente si ritrova in forrma mutata.
Da guardiano buono, p53 mutata sitrasforma in pericoloso acceleratore della trasformazione
e progressione tumorale.

La scoperta
Nei tumori alla mammella YAP e TAZ sono regolati dal metabolisrmo del colesterolo, a sua
volta regolato da p53 mutata.

Cosa fanno le statine

Bloccando la via metabolica (detta via del mevalonato) attraverso cui si arriva alla sintesi
di colesterolo, ma anche di una serie di prodotti intermedi, non si producono piti quelle
molecole che servono a YAP/TAZ per rimanere accesi. YAP/TAZ cosi vengono inattivati e
degradati, il tumore perde alcuni dei suoi piti potenti determinanti, si indebolisce ed é pit
facile estirparlo. ®

Piu efficaci, tra un centinaio di agenti terapeutici testati, si sono rivelate le statine, i ben
noti farmaci utilizzati contro l'ipercolesterolemia. Da qui i ricercatori sono andati a fondo
investigando i dettagli biologici e gli aspetti molecolari di questazione.

Da un punto di vista clinico guesta scoperta ha una grande rilevanza. ‘Anche se esistono
gia alcune evidenze circa un possibile ruolo antitumorale delle statine, abbiamo ora, per
la prima volta, una solida base biologica per aspettarci che le statine, o altri farmaci
in grado di colpire la via metabolica che porta alla sintesi del colesterolo, possano
contrastare efficacemente i tumori mammari, in particolare quelli pit aggressivi. Su
queste basi potremo disegnare in modo accurato una sperimentazione clinica che
permetta di verificarlo” conclude Piccolo.

Questa scoperta & uno dei traguardi ottenuti dal team coordinato da Del Sal su cui
ha puntato AIRC, I'Associazione lItaliana per la Ricerca sul Cancro, nel 2010 con il suo
programma speciale di finanziamento di oncologia clinica molecolare messo in campo
grazie alle donazioni del 5X1000 degli italiani. ®
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the time it takes for it to be approved for patient use
can be shortened dramatically. On the basis of this
idea, we tested molecules already approved for use
in humans in order to find out which of these drugs
were also active in blocking or inhibiting the action
of YAP/TAZ in breast cancer cells”. The most effective
of the one hundred or so therapeutic agents tested
turned out to be statins, the well-known drugs used
to lower cholesterols. The researchers built upon
this finding by looking into the biological details and
molecular aspects of this action.

From a clinical point of view, this is a major discovery.
"Although we already have some evidence on the
possible cancer-fighting role of statins, we now have,
for the first time, a solid biological basis to expect that
statins - or other drugs that can strike the metabolic
pathway that brings about the synthesizing of
cholesterol - can effectively fight breast tumours,
especially the most aggressive forms. On this basis,
we will be able to accurately design clinical trials for
confirmation”.

This discovery is one of the achievements of the
team coordinated by Del Sal in which AIRC, the Italian
Association for Cancer Research, invested in 2010
through its special funding programme for clinical
molecular oncology, financed by the 5X1000 tax
donation programme in Italy.

Abrief overview of the study

What are YAP/TAZ?

These very similar molecules that can guide the
transcription of other genes and thus drive cell
behaviour. YAP and TAZ help organs grow during
embryonic development, as well as routine tissue
renewal and regeneration in adults. In tumours, YAP
and TAZ escape the rigid controls they are normally
Subjected to, and re-programme cells, making them
more malignant and able to form metastases.

What is mutant p53?

p53 is a protein that normally plays a crucial role:
safeguarding the integrity of our genetic cell heritage,
preventing our genome from accumulating mutations
- dangerous alterations that can induce cells to
undergo malignant transformation. In tumours, p53
is often lost and can be frequently found in a mutant
form. From a good guardian, mutant p53 turns into a
dangerous accelerator of tumour transformation and
progression.

The discovery

In breast tumours, YAP and TAZ are regulated by the
cholesterol metabolism, which in turn is regulated by
mutant p53.

What do statins do

By blocking the metabolic pathway (also known as
the mevalonate pathway) which leads to the synthesis
of cholesterol, but also of a series of intermediate
by-products, one can stop the production of those
molecules required by YAP/TAZ to remain active.
YAP/TAZ are thus inactivated and degraded. and the
tumour loses some of its most powerful determinants,
and is easier to be extirpated in this weakened state.

Giannino Del Sal
Laboratorio Nazionale CIB
delsal@lincibit
wwwcibiotech.it
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Realizzata grazie al progetto internazionale
FANTOMS diretto dal giapponese Yoshihide

Hayashizaki la prima mappa completa dei
geni umaniin attivita. Lo studio pubblicato
su Nature coinvolge ricercatori del LNCIB.

Redazione

Lamappa
delle
meraviglie

li esseri umani sono organismi multicellulari complessi, composti da almeno
400 tipi diversi di cellule. E questa diversita a permetterci di vedere, pensare,
udire, muoverci, combattere le infezioni. Questa diversita si realizza leggendo
il medesimo genoma, decodificando o stesso patrimonio di geni, del quale
cellule diverse utilizzano parti differenti. A tracciare la mappa completa dellattivita dei geni
allinterno del corpo umano & stato per la prima volta lo studio FANTOMS, i cui primi risultati
sono stati pubblicati online lo scorso marzo dallautorevole rivista scientifica Nature.
La mappa & il risultato di anni dindagini e dello sforzo concertato di oltre 250 scienziati
tra biologi cellulari e bioinformatici, che lavorano in diverse parti del mondo nellambito del
progetto internazionale FANTOMDb. Tra questi anche il team dellUnita di Bioinformatica del
LNCIB coordinato da Silvano Piazza e quello dellUnita di Genomica Funzionale guidato da
Claudio Schneider, direttore scientifico di LNCIB e professore ordinario di Biologia Cellulare
presso il Dipartimento di Scienze Mediche e Biologiche dellUniversita di Udine.
| ricercatori italiani hanno contribuito allo studio fornendo sia campioni biologi che
conoscenze specifiche relative a particolari cellule, le mesenchimali staminali isolate da
vari tessuti, e parte dei 180 tipi di cellule umane primarie analizzate. Inoltre, hanno messo
a disposizione le proprie competenze bioinformatiche e strumenti di calcolo sviluppati ad
hoc per analizzare la vasta mole di dati prodotti attraverso gli esperimenti biologici.
“A differenza di altri progetti di ricerca su larga scala riguardanti il genoma che hanno usato
come modello alcune linee cellulari tumorali, il progetto FANTOMS si & concentrato sullo
studio dei geni e della loro espressione in unampia varieta di cellule primarie ‘sane’, per
ottenere unimmagine il piu fedele possibile di cid che accade normalmente allinterno
dei diversi tessuti dellorganismo’, spiega Schneider. Per fotografare il genoma in azione il
team FANTOMS si € avvalso di una metodica sensibilissima chiamata CAGE (Cap Analysis
of Gene Expression), capace non solo di rivelare la minima attivita di ogni singolo gene ma
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The Map of Wonders

Thanks to the international project
FANTOMBD, directed by Yoshihide
Hayashizaki (Japan), the first full
map of active human genes has been
defined. This study, published

on Nature, also involves researchers
from LNCIB.

Human beings are complex multicellular organisms,
made of at least 400 different cell types. This diversity
allows us to see, think, hear, move, and fight infections.
This diversity is encoded in the same genome, in the
same genetic set, and it shows when different cells
use different parts of the genome. The first study to
comprehensively map the activity of genes in the
human body is the FANTOM5 study, whose initial
findings have been published online last March by
the prestigious scientific journal Nature.

The map is the result of years of research and joint
efforts of over 250 cell biologists and bioinformatics
specialists working together all over the world on
the FANTOMb5 international project. Among these is
the teams from the Bioinformatics Unit of the LNCIB



anche di identificare il punto della sua sequenza di DNA da cui comincia a essere letto e
trascritto in RNA, la molecola che serve da guida per la sintesi delle proteine. Uno stesso
gene, infatti, pud avere incipit pit 0 meno differenti.

“Per la prima volta e in maniera sistematica - evidenzia Piazza - si e stabilito quali geni
vengono utilizzati in modo specifico dai tanti tipi cellulari del corpo umano e si e tracciata la
mappa di quelle regioni che determinano da che punto del genoma i geni devono essere
letti nei diversi contesti cellulari”. Nel genoma umano gli scienziati hanno contato 180 mila
promotori differenti. “Si tratta della prima panoramica completa sui sistemi che regolano
il modo in cui i geni vengono letti dalla varieta delle nostre cellule, al fine di svolgere le
diverse funzioni che servono allorganismao’, concludono i due ricercatori italiani.

[ risultati dello studio aiuteranno a identificare i geni coinvolti nella patogenesi delle malattie
umane e a sviluppare nuove frontiere della medicina, come la medicina personalizzata e
quella rigenerativa.

Lo scienziato giapponese Yoshihide Hayashizaki, che ha diretto il progetto FANTOM dagli
esordi, commenta cosl il traguardo raggiunto: “La mappatura sistematica di tutte le molecole
che compongono un organismo ci permettono di realizzare una scoperta dietro laltra. La vita
rimane in larga parte un mistero ancora indecifrato, ma noi continueremo a studiare e ricercare
i meccanismi molecolari che sono alla base della diversita cellulare, per comprendere
meglio le scienze della vita e migliorare la nostra capacita di controllare le malattie”. @
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Scienza & Dintorni

coordinated by Silvano Piazza, and the Functional
Genomics Unit led by Claudio Schneider, scientific
director of LNCIB and full professor of cell biology at
the Department of Medical and Biological Science of
the University of Udine.

The ltalian researchers contributed to the study
by supplying biological samples and detailed
knowledge on certain specific types of cells, the
mesenchymal stem cells isolated by various tissues,
and part of the 180 types of primary human cells
analyzed. Additionally, they made available their
skills in bioinformatics and computing instruments
developed specifically to analyze the vast amount of
data produced through the biological experiments.
«Unlike other large-scale research projects on
genome, which used as their model organisms
certain lines of tumour cells, the FANTOMS project
focused on the study of genes and their expression
in a wide variety of “healthy” primary cells, to get as
faithful an image as possible of what normally takes
place in our body’s tissues » explains Schneider. To
photograph the genome in action, the FANTOM5
team used a highly sensitive technique called CAGE
(Cap Analysis of Gene Expression). This technique
is able not only to record the activity of each single
gene, even when minimal, but also to pinpoint where
along the DNA sequence the gene starts being read
and transcribed into RNA, the molecule which leads
the synthesis of proteins. Indeed, the same gene can
have different beginnings.

«For the first time and in a systematic manner, this
made it possible to not only establish which genes
the many cell types of the human body specifically
use, but also to map those regions which determine
the point of the genome genes should be read from
in the various cell contexts» states Piazza. Scientists
have counted 180000 different promoters in the
human genome. «This is the first comprehensive
overview of the systems that regulate the way genes
are read by our different cells, in order to carry out
the innumerable functions required by our bodiesy,
the two Italian researchers conclude.

The study’s findings will help identify the genes
involved in the pathogenesis of human diseases and
to push the boundaries of medical science, such as
personalized and regenerative medicine.

The Japanese scientist Yoshihide Hayashizaki,
director of the FANTOM project from the outset,
had the following to say about the goals achieved:
«The systematic mapping of all molecules that make
up an organism has yielded one surprising insight
after the other. Life, however, remains largely elusive.
We will continue to search for the basic molecular
mechanism underlying the wide diversity of cells, to
provide deeper insights into life science and improve
our ability to fight diseasesy.

Claudio Schneider
Laboratorio Nazionale CIB
claudioschneider@uniud.it
wwwcibiotechiit
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Laura Bibi Palatini

N NUOVO Meccanismo capace di scrivere linformazione nelle memorie di-
gitali con un'efficienza mai raggiunta prima. E stato ottenuto presso il cen-
tro diricerca Elettra Sincrotrone Trieste di Area Science Park da un gruppo
internazionale di ricercatori, in primis Consiglio Nazionale delle Ricerche
(CNR) e Politecnico di Milano. Lesperimento, illustrato su Nature Communications, si
basa sulla magnetizzazione di un materiale tramite un impulso elettrico e apre la strada
a una nuova generazione di dispositivi super efficienti, con un consumo energetico che
potrebbe ridursi di oltre mille volte rispetto a quello consentito dalle tecnologie attuali.
“Limmagazzinamento dell'informazione nei sistemi di memoria, come i dischi rigidi dei
computer - spiega Piero Torelli, fisico dellIstituto Officina dei Materiali del CNR di Trieste
e fra gli autori del paper - viene ancor oggi effettuata tramite un piccolo elettromagnete
che magnetizza la superficie del disco: un processo lungo, energeticamente costoso
e che non permette elevata miniaturizzazione. Indurre guesta magnetizzazione attra-
Verso un campo elettrico darebbe enormi vantaggi, permettendo di superare le attuali
limitazioni, diminuendo il consumo energetico di un fattore mille e realizzando uno dei
sogni della comunita scientifica e di chi cerca nuove soluzioni tecnologiche per lelet-
tronica moderna’.
Con guesto esperimento il gruppo di ricerca ha ottenuto proprio un sistema in cui la
magnetizzazione pud essere spenta 0 accesa in risposta allapplicazione di un campo
elettrico, in modo reversibile e a temperatura ambiente. ‘Il sistema che abbiamo studia-
to - continua Torelli - & costituito da due strati di materiale faciimente reperibile e poco
costoso: uno di ferro e uno di ossido di bario e di titanio, che una volta sovrapposti
reagiscono formando un sottilissimo ossido di ferro nella zona di interfaccia. Sottopo-
nendo il campione a unanalisi spettroscopica con la luce di sincrotrone di Elettra siamo
riusciti a seguire le proprieta di ciascuno strato, verificando come il grado di magnetiz-
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Efficiency at full blast

Magnetic memory: an experiment

by CNR, Elettra Sincrotrone Trieste
and Politecnico di Milano paves

the way for a new generation of
devices with an energy consumption
over a thousandfold lower than
current standards.

A new mechanism for writing information in
digital memories with unprecedented efficiency
was discovered at the Elettra Sincrotrone Trieste
research centre located at Area Science Park
by an international group of researchers led by
the Italian National Research Council (CNR) and
Politecnico di Milano. The experiment, published
in Nature Communications, is based on the
magnetization of a material through an electrical
pulse and paves the way for a new generation of
highly efficient devices, with energy consumption
reduced over a thousandfold compared to what
current technologies allow.

“The storing of information in memory systems,
such as a computer’s hard disk - explains Piero
Torelli, a physicist at the CNR's Istituto Officina dei
Materiali in Trieste and one of the paper’s authors -
still takes place through a small electromagnet
that magnetizes the disk’s surface: this is a lengthy,



zazione all'interfaccia variasse in base al campo elettrico applicato sullo strato di ossido,
in modo controllabile e reversibile”.

Il successo dellesperimento conferma che l'abbinamento di materiali con proprieta fer-
roelettriche e ferromagnetiche in strati contigui rappresenta una via promettente verso
il controllo elettrico della magnetizzazione e apre la strada a una nuova generazione di
dispositivi di memoria. Unelettronica moderna capace di riunire i vantaggi della ferro-
elettricita (basso costo di scrittura delle informazioni) e quelli del magnetismo (durata
dellinformazione immagazzinata). ®

Elettra Sincrotrone Trieste € un centro di ricerca internazionale, che opera al servizio della
ricerca e dellindustria ed é specializzato nello studio dei materiali attraverso la luce di
sincrotrone. Questa luce permette di rivelare i dettagli della struttura e del comportarmento
di atomi e molecole, per dare soluzione ai problemi piti diversi, in ambiti che vanno
dallelettronica alle scienze ambientali, dalla farmacologia alla diagnostica, dallingegneria
alle nanotecnologie e alla tutela dei beni culturali.

Il Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR) ha il compito di svolgere, promuovere, trasferire,
valutare e valorizzare ricerche nei principali settori della conoscenza. La rete scientifica del
CNR é composta da oltre 100 Istituti, articolatiin 7 Dipartimenti, con circa 8 mila dipendenti.
Le dimensioni, larticolazione e la diffusione su tutto il territorio nazionale fanno del CNR il
pitl grande ente di ricerca italiano, caratterizzato da un elevato grado di multidisciplinarieta
che lo distingue da tutti gli altri enti, e uno dei maggiori a livello internazionale. ®

Scienza & Dintorni

energy-intensive process that does not allow for
high miniaturization. Inducing magnetization
through an electric field would have enormous
advantages and allow us to overcome current
limits, reducing energy consumption a
thousandfold and making a dream come true for
the scientific community and for anyone in search
of new technological solutions for modern electronics”.
Thanks to this experiment, the research group
discovered a system in which magnetization can
be turned on or off in response to the application
of an electric field, in a reversible manner and
at room temperature. “The system we studied -
Torelli says - comprises two layers of inexpensive,
widely available materials: a layer of iron and one
of barium oxide and titanium that, once overlaid,
react by forming a very thin layer of iron oxide
at the interface. By performing a spectroscopic
analysis of the sample using Elettra’s synchrotron
light we succeeded in studying the properties
of each layer, and noted that the magnetization
at the interface varied - in a controllable and
reversible manner - depending on the electrical
field applied to the oxide layer”.

The experiment’'s success confirms that
combining materials with ferroelectric and
ferromagnetic properties in adjacent layers is a
promising technigue to achieve electric control
of magnetization and paves the way for a new
generation of memory devices: modern electronic
tools that can combine the advantages of
ferroelectricity (low cost of writing information)
and magnetism (duration of information storage).

Research partners

Elettra Sincrotrone Trieste is an international research
centre, operating in research and industry sectors,
specialized in the study of materials through
synchrotron light. This light reveals the structure and
behaviour of atoms and molecules, providing solution
for problems in different sectors, from electronics
to environmental science, from pharmacology to
diagnostics, from engineering to nanotechnologies
to cultural heritage preservation.

The ltalian National Research Council (CNR) is
in charge of developing, promoting, transferring,
assessing and valuing research in the main areas of
knowledge. CNR scientific network includes over 100
institutes, divided into 7 departments, with approx.
8000 employees. Its size, organization and spread
all over the Italy make CNR the main Italian research
body, with the highest degree of multidisciplinary
with respect to all other bodies, and one of the most
important institutions at international level.

Laura Bibi Palatini

Elettra Sincrotrone Trieste SCp.A.
bibipalatini@elettraeu
wwwelettraeu
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Giulia Rosar

allidea di prodotto innovativo al progetto di ricerca, sino al raggiungimento
dirisultati applicabili e, infine, allindustrializzazione: & il percorso virtuoso che
tutti auspicano quando si parla di incentivi pubblici alle imprese. Mettendo
a frutto il contributo della Legge 47 del Friuli Venezia Giulia, dopo tre anni
di ricerche e di test, Tecna, societa di AREA Science Park specializzata nella diagnostica
alimentare, ha realizzato un kit di analisi rapido in grado di rivoluzionare il modo con
cui verificare la presenza di micotossine nei cereali. Per i produttori, in Italia e nel resto
del mondo, arginare il problema e di grande importanza per salvaguardare la salute dei
consumatori e prevenire o ridurre danni economici. Smart Strip DON, il kit che Tecna
sta per lanciare sul mercato, € in grado di effettuare in modo rapido e accurato lanalisi
quantitativa del deossinivalenolo nel frumento, nel mais e nel grano duro. Il test € basato
su tecnologia lateral flow.

Questa tecnologia & in uso da molti anni in diagnostica clinica, si pensi al comunissimo
test di gravidanza, e ora & stata sviluppata al punto da essere affidabile anche nel campo
alimentare. Chiunque & in grado di farne uso, senza passare dal laboratorio: con Smart
Strip DON é sufficiente far gocciolare l'estratto di cereale sulla strip e attendere che |l
liguido muova verso o spazio di reazione. Dopo pochi minuti una prima linea colorata
conferma la validita del test mentre una seconda evidenzia la concentrazione di micotos-
sina nel campione. Grazie a un apposito lettore portatile si va infine a misurare lintensita
del colore sviluppato, ottenendo in modo preciso e attendibile il dato in concentrazione.
“La Regione Friuli Venezia Giulia € stata nostro sponsor nel lavoro che c¢i ha condotto
a questo risultato - sottolinea Maurizio Paleologo, presidente di Tecna -. Accade spesso
che finanziamenti pubblici vengano spesi per ricerche senza ricadute, ma questa volta
abbiamo dimostrato come le cose possano andare diversamente. Sono dellidea che,
start-up escluse, la Regione nellassegnazione dei punteggi debba tener conto dei risultati
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Smart and swift

Tecna has developed a new quick
test to identify mycotoxins in cereals
quickly and accurately with funding
from the Region of Friuli Venezia
Giulia. Itis called Smart StripDON.

From an innovative product idea through a
research project to the achievement of applicable
results and ultimately, industrialisation: this is the
virtuous cycle that everyone hopes for when
public incentives for companies are mentioned.
Taking advantage of the grants under Friuli
Venezia Giulia Law 47 after three years of
research and testing, Tecna, a company based
in the AREA Science Park specialising in food
diagnosis, has developed a quick analysis kit that
could potentially revolutionise the way in which
the presence of mycotoxins in cereals is identified.
In Italy and throughout the rest of the world, it is
very important to overcome this problem in order
to safeguard the health of consumers and avoid
or reduce financial loss. Smart Strip DON, the kit
that Tecna is about to launch, is able to carry out a
quantitative analysis for deoxynivalenol in wheat,
maize and corn quickly and accurately. The test
is based on lateral flow technology.

This technology has been used for many years



gia ottenuti dalle imprese che si candidano ai finanziamenti. La grande maggioranza
delle domande per la Legge 47 arrivano da aziende che usufruiscono dei fondi da molti
anni, ma non mi risulta ci siano controlli a posteriori sulle reali ricadute produttive ed
economiche. Se si introducessero stabilmente meccanismi di valutazione anche su cosa
accade a progetti conclusi l'efficienza del sistema aumenterebbe in modo esponenziale”.
Due sono i possibili strumenti di lettura dei risultati del kit: uno piccolo scanner,
particolarmente economico, da collegare al proprio PC, realizzato al fine di
ospitare sino a cinque test contemporaneamente, e, in alternativa, uno smartphone
opportunamente modificato che non necessita di alimentazione né di collegamento
al computer, ingegnerizzato per alloggiare in un apposito cassetto due test
contemporaneamente. Lunione di Smart Strip DON e uno dei due lettori proposti
consente alloperatore di determinare la concentrazione di deossinivalenolo in mais,
frumento tenero e grano duro nel range 0,25 - 125 ppm, in conformita ai limiti di
legge internazionali.

| risultati si ottengono in soli 10 minuti ma per unanalisi ancora piu rapida & possibile
pre-acquisire con lo smartphone un risultato qualitativo a soli 3 minuti dall'inizio del test
e sapere guindi subito se il cereale contiene pitt © meno di O5 ppm di deossinivalenolo.
Una marcia in pil per accelerare l'accettazione di una merce da parte di centri di
stoccaggio ma anche uno strumento di controllo molto utile a molini, mangimifici,
essiccatoi. “Si tratta di stabilimenti dove - conclude Paleologo - senza test cosi semplici i
controlli a volte sono sporadici, affidati a laboratori esterni, guindi, purtroppo, di valore piu
formale che sostanziale”. ®
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in clinical diagnosis; one example is the very
common pregnancy test, and it has now been
developed to the point that it is also reliable in
the dietary field. Anyone can use it, without the
need for a laboratory: with Smart Strip DON, all
you have to do is drop cereal extract on the strip
and wait for the liguid to move toward the reaction
space. After a few minutes, an initial coloured line
confirms the validity of the test, while a second
reveals the concentration of mycotoxin in the
sample. A special portable scanner then measures
the intensity of the colour developed, thus
showing the concentration accurately and reliably.
“The Region of Friuli Venezia Giulia sponsored the
work that led to this result”, explained Maurizio
Paleologo, CEO of Tecna. “Public funding is often
spent on research that has no impact, but this
time we have shown that things can go very
differently. | believe that, excluding start-ups, the
Region should take into account results already
obtained by companies who apply for funding
when it scores the bids. The great majority of
applications for grants under Law 47 come
from companies that have been using funds for
many years, but as far as | am aware there are no
subsequent checks on the actual productive and
financial impacts. If they introduced permanent
mechanisms for evaluating what happens to
completed projects, the efficiency of the system
would increase exponentially”.

Two possible tools are available for reading the kit
results: a small and very economic scanner that
can be connected to your own PC and can hold up
to five tests simultaneously, or a specially modified
smart phone that does not need power or to be
connected to a computer, which is engineered
to house two tests simultaneously in a special
cassette. Combining the Smart Strip DON with one
of the two scanners on offer allows the operator to
determine the concentration of deoxynivalenol in
maize, wheat and corn within a range of 0.25-125
ppm, in accordance with international legal limits.
The results are obtained in just 10 minutes but for
an even faster analysis, it is possible to pre-acquire
a qualitative result just 3 minutes after the start of
the test with the smart phone and therefore find
out immediately whether the cereal contains more
than or less than 0.5 ppm of deoxynivalenol. A
great bonus for speeding up acceptance of goods
by storage centres, but also a very useful checking
tool for cereal mills, feed mills and dryers. “In such
establishments - concluded Paleologo - without
simple tests like these, checks are often sporadic
and sent out to external laboratories, meaning
that they are unfortunately only of academic
rather than practical value”.

Maurizio Paleologo
TECNASRL.
tecna@tecnalabcom
wwwitecnalabcom
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Francesca Ilannelli

la migliore innovazione nutrizionale del 2014 secondo i mille esperti di
alimentazione e nutrizione che hanno partecipato alle due giornate milanesi
del NutriMI, I'VIIl Forum Internazionale di nutrizione pratica, tenutosi o
scorso aprile a Milano. “Lactease”, progetto a meta tra la nutrizione e la
farmaceutica nato dalla collaborazione tra l'azienda g&ilife e la casa farmaceutica Crinos,
si e aggiudicato infatti ledizione 2014 del premio NutriGold nella categoria prodotti.
Sitratta di un importante riconoscimento per le aziende che, nel campo della nutrizione,
dellalimentazione e della salute, contribuiscono a promuovere una cultura del benessere.
Lactease e un kit innovativo composto da un test genetico abbinato a un integratore
alimentare nato per rispondere al problema dell'intolleranza al lattosio, lo zucchero con-
tenuto nel latte. Il test nasce da unidea di g&life, societa specializzata in genetica per il
benessere, nata nellincubatore di AREA Science Park, Innovation Factory. E noto agli spe-
Cialisti del settore che sono numerose le persone predisposte all'intolleranza al lattosio
ma che molte di gueste non ne sono consapevoli anche perché i sintomi possono essere
variabili, quindi non facili da ricondurre a unintolleranza.
Partendo da questo dato, l'azienda, focalizzata su percorsi nutrizionali personalizzati, ha
coltivato ldea di sviluppare un test genetico per individuare la predisposizione alla dif-
ficolta di digerire il latte: un test rapido, domiciliare, non invasivo. Il test diventa un kit
completo, LacteaseDNA, guando g&life incontra l'azienda farmaceutica italiana Crinos
(entrata nel 2002 nella multinazionale tedesca STADA), che, da qualche tempo, grazie a
un accordo con una multinazionale canadese, annovera tra i suoi prodotti anche integra-
tori alimentari per Il'enzima lattasi, necessario alla digestione del lattosio.
“Stavamo cercando qualcosa che desse un valore aggiunto a un semplice integratore
alimentare e per un caso fortuito siamo venuti in contatto con gé&life - spiega Enrigue
Hausermann, amministratore delegato di Crinos -. Abbiamo cosi trovato il test piu pre-

Good milk for all

A predisposition to lactose intolerance
is more widespread than generally
believed. A genetic test and a dietary
supplement now help to discover it
easily and neutralise its effects.

According to the one thousand food and nutrition
experts who took part in NutriMl, the 8th
International Forum on practical nutrition that was
held in Milan over two days this April, it is the best
nutritional innovation of 2014. “Lactease”, a project
halfway between a food and a drug that has come
about as a result of a joint venture between g&life
and the drug company Crinos, won the 2014
NutriGold award for its product category. This is
a major accolade for these companies, which help
to promote a culture of well-being within the field
of nutrition, food and health.

Lactease is an innovative kit, made up of a genetic
test combined with a food supplement created to
respond to the problem of intolerance to lactose,
which is the sugar contained in milk. The test came
about as a result of an idea by g&life, a company



dittivo e innovativo che si possa avere sul mercato e non escludiamo di estenderne la
commercializzazione anche in altre filiali presenti all'estero”.

LacteaseDNA, disponibile in farmacia con una versione studiata anche per i bambini
(Lactease Junior), & molto semplice da utilizzare. La prima fase & quella del testing: grazie
a un tampone buccale di facile utilizzo anche da parte dei piu piccoli, per i guali il breath
test - normalmente utilizzato negli ambulatori ospedalieri - & di difficile esecuzione, si pud
raccogliere un campione di saliva da analizzare. Questo va poi spedito a mezzo posta
in laboratorio, che comunica il risultato nel giro di tre settimane. In caso di esito positivo
lassunzione dellintegratore Lactease in concomitanza con lingestione di cibi contenenti
lattosio consente a coloro che soffrono di intolleranza di consumare il latte e i suoi deriva-
ti, senza privarsi di elementi imprescindibili per una dieta equilibrata.

“E untest sicuramente vantaggioso non solo perché difacile esecuzione, ma anche perché
permette una diagnosi precoce e quindi un intervento tempestivo’, & il commento di
Damiano Galimberti, docente di Nutrigenomica, specialista in Scienza dellAlimentazione,
presidente AM.IA. - Associazione Medici ltaliani Antiaging. “Siamo abituati a considerare
le ricerche in campo genetico come qualcosa di fondamentale, ma guasi sempre distante
dai bisogni di salute guotidiani - conclude Hausermann -. Questo progetto mostra invece
come la ricerca di punta consenta piu efficaci approcci anche a disturbi che rientrano
nellesperienza concreta di milioni di persone”. @
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specialising in genetics for well-being, which was
set up within the AREA Science Park, Innovation
Factory business incubator. Specialists in the field
are aware that many people have a predisposition
to lactose intolerance, but many sufferers do
not realise, partly because the symptoms may
vary greatly and do not necessarily suggest an
intolerance.

Based on this finding, the company, which
focuses on personalised nutritional pathways,
cultivated the idea of developing a genetic test
in order to identify a predisposition to difficulty
in digesting milk: a quick, non-invasive test that
can be carried out at home. The test became a
full kit, LacteaseDNA, when gé&life met the Italian
drug company Crinos (which became part of the
German multinational STADA in 2002). Through
an agreement with a Canadian multinational,
Crinos has for some time been producing, among
other things, dietary supplements for the enzyme
lactase that is necessary for the digestion of
lactose.

‘We were looking for something that gives
added value to an ordinary food supplement
and we were lucky enough to come into contact
with g&life - explained Enrique Hausermann,
managing director of Crinos -. This led us to find
the most predictive and innovative test available
on the market and we have not ruled out the
idea of extending its marketing to other branches
abroad”.

LacteaseDNA, available from chemists’ shops with
a version specially for children (Lactease Junior), is
very easy to use. The first stage is testing: a sample
of saliva can be taken for analysis by means of a
mouth swab that is easy to use even by the very
young, who find it difficult to carry out the breath
test normally used in hospital outpatient clinics.
This is then posted to the laboratory, which will
provide a result within three weeks. If the result
is positive, taking the supplement Lactease while
eating foods containing lactose allows those
suffering from intolerance to consume milk and
its products without depriving themselves of the
essential building blocks of a balanced diet.

‘It is certainly a beneficial test, because it is easy
to use and it also allows early diagnosis and
therefore timely action”, was the comment of
Damiano Galimberti, a tutor from Nutrigenomica,
specialist in Food Science and Chair of the AM.LA.
- Association of Italian Anti-Ageing Physicians. “We
are accustomed to considering genetic research
to be something fundamental but almost always
distant from daily health needs - concluded
Hausermann -. But this project shows how cutting-
edge research allows more effective approaches,
even to disorders that are part of the specific
experience of millions of people”.

Francesco Menegoni
g&life SpA
info@glifecompanycom
wwwlacteasecom
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uanto & complessa la vostra automobile? “Ventanni fa potevamo dire che era
fatta di quattro ruote e un abitacolo - spiega Carlo Poloni, presidente di ESTECO
SpA - 0ggi dobbiamo aggiungere l'aerodinamica, l'elettronica, sistemi di
infotainment, una connessione internet e magari anche le previsioni del tem-
po”. Parliamo di un veicolo, ma potremmo dire 10 stesso di una lavatrice, di un telefono cellulare,
di un aereo o di un impianto di automazione industriale: in tutti i settori i prodotti diventano
ogni giorno pit complessi aprendo nuovi scenari sul fronte della progettazione industriale.
Una sfida che i software pitl innovativi dedicati al mondo dellingegneria permettono di
affrontare, trasformando la complessita in vantaggio competitivo. E proprio questo e sta-
to il tema al centro del modeFRONTIER International Users” Meeting 2014, la conferenza
che lo scorso maggio ha raccolto a Trieste gli utenti della piattaforma di ottimizzazione
sviluppata da ESTECO. Con 228 partecipanti, 48 speaker e 7 sessioni tematiche la sesta
edizione dellevento ha rappresentato un mosaico high-tech di esperienze e applicazioni
raccontate da esperti di aziende e istituti di ricerca di primordine: Airbus, BMW, Ford,
Fujitsu, ABB, Whirlpool, Bombardier ed Embraer, oltre che MIT e VTT Technical Research
Centre of Finland, solo per citarne alcuni.
Il software sviluppato da ESTECO viene infatti utilizzato nei settori piu disparati per
velocizzare i tempi del lavoro ingegneristico. Integrandosi con qualsiasi software
di simulazione permette la gestione di processi di ottimizzazione multidisciplinare,
andando a determinare in modo automatico e affidabile la migliore configurazione
dei parametri di progettazione.
modeFRONTIER é indispensabile nel lavoro di Takashi Yamazaki di Fujitsu Labs, impe-
gnato a garantire un alto livello di affidabilita dei prodotti attraverso I'analisi chimico-fisica
dei componenti hardware. Affidabilita ed efficienza energetica sono invece, proprio gra-
zie allottimizzazione, i driver della strategia di sviluppo prodotto di ABB. E se Whirlpool

How complicated is your car? “Twenty years ago,
you could say that it consisted of four wheels and
a passenger compartment”, explained Carlo Poloni,
CEO of ESTECO SpA. “Nowadays we have to add
aerodynamics, electronics, infotainment systems,
an Internet connection and maybe even weather
forecasts”. We are talking about a vehicle, but we
could say the same thing about a washing machine, a
mobile phone, an aircraft or an industrial automation
system: all sectors’ products are becoming more
complicated every day, opening up new industrial
design scenarios.

The most innovative software houses working in the
fields of engineering take up this challenge by turning
complexity into a competitive advantage. This
very subject was the focus of the modeFRONTIER
International Users’ Meeting 2014, a conference that
bought together users of the optimisation platform
developed by ESTECO in Trieste this May. With



Corporation usa il software ESTECO per orchestrare i suoi processi di system modelling,
Bombardier migliora laerodinamica progettando il treno pitl veloce dEuropa per Trenitalia,
Atkins ottimizza i costi delle inondazioni e Nidec perfeziona il suo motore a induzione il cui
brevetto & in fase di registrazione.

Gli scenari di applicazione sono dungue trasversali, ma uno spazio specifico allinterno del
meeting modeFRONTIER e stato dedicato allautomotive, uno degli ambiti in cui la tecno-
logia ESTECO é tradizionalmente piu diffusa. Volvo Car Corporation, Jaguar Land Rover e
Ford Motor Company sono stati i protagonisti di una tavola rotonda che ha messo in luce
sfide, trend e prospettive in questo campo a livello sia di sviluppo dei veicoli sia di orga-
nizzazione dei processi produttivi. Mentre la velocita del mercato costringe a tempi di svi-
luppo sempre piu serrati, la crescente complessita dei prodotti richiede una gestione ogni
giorno piu sofisticata dei flussi di lavoro ingegneristico. In Ford complessita significa dover
tenere in considerazione - ad esempio - le disposizioni di sicurezza, emissioni, consumi o
rumorosita in vigore nei diversi Paesi. Il tutto rispettando i requisiti di comfort, guidabilita e
design, creando macchine che durino pit a lungo.

In questo senso, la flessibilita del software di ESTECO consente ai “big player” dellautomotive
di abbracciare con un unico strumento tutti guesti elementi. Non solo: oltre a consentire una
gestione razionale e coordinata dei flussi di progettazione, la simulazione e lottimizzazione
permettono di risparmiare tempi e risorse nella fase di test e prototipazione. Fino a qualche
tempo fa decine di milioni di euro venivano spesi in test in Jaguar Land Rover, oggi la stessa
azienda ha creato il primo Suv in alluminio al mondo e, grazie alla progettazione virtuale, nella
fase ditest si e trovata a risolvere solo alcuni piccoli problemi di calibrazione.
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228 participants, 48 speakers and seven thematic
sessions, the sixth edition of the event represented
a hitech exchange of experiences and applications
interpreted by experts from blue-chip companies
and research institutes: Airbus, BMW, Ford, Fujitsu,
ABB, Whirlpool, Bombardier and Embraer, as well as
MIT and VTT Technical Research Centre of Finland,
to name but a few.

The software developed by ESTECO is indeed
used in the most disparate sectors to speed up
engineering working times. It can integrate with any
simulation software to allow the management of
multidisciplinary optimisation processes, determining
the best configuration of design parameters in an
automatic and reliable manner.

modeFRONTIER is indispensable in the work of
Takashi Yamazaki of Fujitsu Labs, who is engaged in
guaranteeing a high level of product reliability through
the chemical and physical analysis of hardware
components. Optimisation also enables reliability and
energy efficiency to be the drivers of ABB's product
development strategy. And while the Whirlpool
Corporation uses ESTECO software to orchestrate its
system modelling processes, Bombardier improves
aerodynamics when designing the fastest train in
Europe for Trenitalia, Atkins optimises the costs of
floods and Nidec perfects its induction engine for
which a patent is currently pending.

The application scenarios therefore cut across
all sectors, but a specific space within the
modeFRONTIER meeting was devoted to auto-
motive engineering, one of the areas in which the
ESTECO technology is traditionally most widely
used. Volvo Car Corporation, Jaguar Land Rover
and Ford Motor Company took part in a round table
that highlighted challenges, trends and prospects
in this field, at the level of vehicle development as
well as that of production process organisation.
While the speed of the market dictates increasingly
fast development times, every day growing
project complexity requires more sophisticated
management of engineering workflows. Within
Ford, complexity means having to take into
consideration - for example - safety, emissions, fuel
consumption or noise directives in force in different
countries, yet all this must be done while complying
with requirements of comfort, handling and design,
developing machines that last longer.

In this sense, the flexibility of ESTECO software allows
the big players of the automotive industry to embrace
allthese aspects with asingle tool. This is not all:as well
as allowing rational and coordinated management
of design flows, simulation and optimisation make it
possible to save time and resources during the test
and prototype stage. Until recently, tens of millions
of Euro were spent on testing within Jaguar Land
Rover, yet today the same company has built the first
aluminium SUV in the world and, thanks to virtual
design, only a few minor calibration problems had to
be overcome at the test stage.

Chiara Viani

ESTECO SpA
marketing@estecocom
Wwwestecocom
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Lacorrente?
Meglio
continua

istemi di trasporto sempre piu efficienti, in particolare per guanto riguarda le
tecnologie di propulsione che devono garantire versatilita e potenza, abbattendo
0 azzerando le emissioni inquinanti. Vale per i mezzi di locomozione terrestri,
per ivelivoli e per le navi e in tutto il mondo imprese, centri di ricerca e universita
sviluppano progetti sperimentali, da cui possono nascere prototipi e, nella migliore delle
ipotesi, innovazioni tecnologiche che varcano la soglia del mercato, aprendo nuove
nicchie o nuovi scenari.
In questo quadro si muove MVDC Large Ship progetto di ricerca industriale finanziato
dalla Regione Friuli Venezia Giulia, che ha preso il via nellottobre del 2010 e che ha va-
lutato da un punto di vista tecnico-scientifico lmplementazione di un sistema elettrico
integrato con distribuzione in media tensione a corrente continua in grandi navi a pro-
pulsione elettrica. Sullo sfondo la possibile sostituzione degli attuali sistemi che vanno a
corrente alternata e che oggi sono di gran
lunga i piu diffusi.
Lo studio ha analizzato tre sottosistemi
fondamentali legati allintroduzione della
corrente continua: generazione, distribu-
zione e utilizzazione, individuando punti di
forza e limiti delle nuove soluzioni. Con I'in-
troduzione della corrente continua sono
emerse delle nuove opportunita, in termi-
ni di riduzione di peso, di spazi tecnici, di
fattori inquinanti e un grado maggiore di
flessibilita, modularita, affidabilita e con-
trollo della rete elettrica.
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The current? Direct is best

MVDC Large Ship investigated

the adoption of an integrated
electrical system with direct current
medium voltage distribution in
electrically powered ships.

Potential interest from shipping
companies and naval shipyards.

Transport systems must become increasingly
efficient: more specifically, propulsion technologies
must guarantee versatility and power, reducing
or eliminating polluting emissions. This applies
to land vehicles, aircraft and ships throughout
the world. Companies, research centres and
universities are developing experimental projects
that may give rise to prototypes and, in an ideal
situation, technological innovations that manage
to break onto the market, opening up new niches
or new scenarios.

This is the backdrop to the operations of MVDC
Large Ship, an industrial research project funded
by the Region of Friuli Venezia Giulia and set up in
October 2010. The project set out to evaluate the
implementation of an integrated electrical system
with direct current medium voltage distribution in
large electrically-driven ships from a technical and
scientific viewpoint. It is based on the potential
replacement of existing systems that operate
using alternating current, which are presently by
far the most common systems.



Il bando regionale, nellambito del quale “MVDC Large Ship” si e classificato al primo
posto in una rosa di 13 concorrenti, ha coinvolto il mondo dellimpresa e della ricerca
del Friuli Venezia Giulia, affiancando a Fincantieri, capofila del progetto, 5 prestigiosi
partner: 'Universita degli Studi di Trieste; IAREA Science Park; il Politecnico di Milano
(unico partner fuori regione), il Consorzio per I'Alta Ricerca Navale RINAVE e Blu Elec-
tra srl, avvalendosi inoltre della collaborazione dell’Universita di Udine.

Marco Tabai di Fincantieri, project manager del progetto, spiega: ‘Il progetto MVDC rap-
presenta una nuova frontiera nellapplicazione della corrente continua. Questo progetto
diricerca infatti pone le basi per la definizione e la progettazione di un sistema fortemente
innovativo di potenziale interesse per armatori, cantieri navali, imprese fornitrici di sistemi
elettrici, universita ed enti di ricerca. In un ambito particolarmente rilevante per il territorio,
quello dei trasporti via mare, si aprono guindi scenari di grandi opportunita di sviluppo
e collaborazioni che la regione Friuli Venezia Giulia ha contribuito attivamente a creare”.
‘Le universita coinvolte nel progetto - mette in evidenza il prof. Giorgio Sulligoi,
collaboratore del Rettore dellUniversita di Trieste per le politiche territoriali e i rapporti
con le attivita produttive - hanno provato a definire un percorso progettuale che portasse,
in una prima fase di ricerca industriale, allindividuazione di soluzioni tecnologiche il pit
possibile modulari, innovative per struttura o per settore di applicazione. Una seconda
fase di sviluppo sperimentale ha portato a definire le linee guida per il progetto e
lintegrazione funzionale di tali soluzioni a bordo, applicabili a diverse tipologie di navi:
passeggeri, militari, offshore. Va sottolineato il ruolo essenziale svolto del capofila
Fincantieri, che nellaccettare la sfida ha conferito al progetto visione e concretezza tali
da qualificare lintera attivita, al punto che stiamo gia avendo richieste di informazioni da
parte di universita e consorzi di ricerca statunitensi”. ®
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The study analysed three fundamental subsystems
associated with the introduction of direct current:
generation, distribution and utilisation, identifying
the strengths and limitations of the new solutions.
New opportunities emerge with the introduction
of direct current in terms of reducing weight,
technical spaces and polluting factors as well as a
greater level of flexibility, modularity, reliability and
control of the electrical system.

The regional contract notice that led to "MVDC
Large Ship” being awarded first place out of a
pool of 13 competitors involved the world of
enterprise and research within Friuli Venezia
Giulia. Fincantieri, the project leader, was joined
by five prestigious partners: Trieste University; the
Consortium for the Trieste scientific research and
technology AREA; the Milan Polytechnic (the only
partner from outside the region), the Consortium
for Advanced Naval Research, RINAVE and Blu
Electra srl, with a contribution from the University
of Udine.

Marco Tabai of Fincantieri, project manager,
explained: “The MVDC project represents a new
frontier in the application of direct current. This
research project lays the ground for the definition
and design of a highly innovative system that is
potentially of interest to shipping companies, naval
shipyards, companies supplying electrical systems,
universities and research institutions. Within an
area that is of particular local significance, in other
words that of sea transport, scenarios offering
great development and cooperation opportunities
therefore open up, which the region of Friuli
Venezia Giulia has actively helped to create”.

“The universities involved in the project -
emphasised Prof Giorgio Sulligoi, who assists the
Chancellor of Trieste University with local policies
and relations with productive activities - tried
to define a project pathway that would lead to
the identification of technological solutions that
were, at the first stage of the industrial research,
as modular and innovative as possible in terms
of their structure or application sector. The
second stage of experimental development led
to the definition of project guidelines and the
functional integration of the solutions on board.
The solutions are applicable to different types of
ships: passenger, military and offshore. We must
emphasise the essential role performed by the
project leader Fincantieri, that by rising to this
challenge gave the project a vision and substance
that has raised the profile of the entire activity, to
the extent that we are already receiving requests
for information from US universities and research
consortia”.

Simonetta Greco

AREA Science Park

simonetta greco@areatrieste.it
wwwmvdc.it

23



24

Per migliorare gestione e controllo degli
accessi alle piattaforme ecologiche di

conferimento dei rifiuti differenziati,
Elimos ha sviluppato EECO Check,
sistema gia adottato nella provincia
di Monza e Brianza.

Rossana Coffa

he festa per i bambini del piccolo paese agli inizi del Novecento! Era
larrivo delluomo che riparava le sedie e del suo carrettino sempre
strapieno di legnetti e di paglial (.) lui se la godeva a mostrar loro come
riusciva ad attorcigliare la paglia e poi ad intrecciarla dentro e fuori, tra le
stecche ed il buco dove ci si deve sedere () incantava col suo gioco di mani e con la paglia
che assumeva forma e, quasi per miracolo, rendeva nuove le cose vecchie da buttar via”.
E il racconto di un nonno ed & quanto accadeva non tanto tempo fa, durante i primi
decenni del secolo scorso. Oggi i materiali da “buttar via” sono molti di piu di allora, per
varieta e per guantita, e cid pone non pochi problemi da un punto di vista logistico e
ambientale. Organizzarli e differenziarli diventa una necessita impellente ed & a questo
che serve la raccolta effettuata presso le piattaforme ecologiche, con il contributo attivo
di utenti privati, societa, enti e industrie.
Rendere sempre piu efficiente ed
economico il servizio di recupero del
materiale conferito diventa vitale per

|
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—_— le amministrazioni pubbliche e per le
— aziende multiservizio che a esse fan-
———

— . » .
—_— Nno capo nella gestione dellintero ci-
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e

clo. Come nel caso di Gelsia Ambien-
te, societa della Provincia di Monza
e Brianza che si occupa di raccolta,
trasporto e smaltimento dei rifiuti e
della gestione delle piattaforme eco-
logiche, offrendo un servizio capillare
a piu di 300 mila abitanti.
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Sorted and organised

Toimprove the management and
control of access torecycled waste-
sorting environmental platforms,
Elimos has developed EECO Check,
asystem already in place in

the province of Monza and Brianza.

“Village children really had a great time at the
beginning of the 20th century! That was the time
that the man who mended the seats arrived with
his cart, which was always stuffed with bits of
wood and straw! () He loved to show them how
he could twist the straw and then weave it in and
out between the slats and the opening where you
sit () he had them spellbound with his sleight of
hand and the straw that took shape and almost by
a miracle renewed old things that were ready to be
thrown out.” These are the words of a grandfather,
and this is what happened not long ago, during
the first decades of the last century. Now we have
a lot more things to throw away than we did in
those days, in terms of variety and quantity, and
this poses many problems from a logistic and
environmental viewpoint. Organising them and
sorting them becomes a pressing need and this
need is met by our recycling platforms, with the
active contribution of private users, companies,
organisations and industry.

Making the sorted material recovery service
increasingly efficient and economic is becoming



Per rendere pill agevole, sicuro e misurabile, anche dal punto di vista dei clienti/utenti,
il conferimento dei rifiuti differenziabili, Gelsia ha commissionato ai laboratori Elimos
di AREA Science Park uno studio di fattibilita dal quale € prima derivato un prototipo,
poi un sistema completo, perfettamente configurabile e personalizzabile. L'applica-
zione prevede la gestione di un database degli utenti (30 mila previsti in questa ver-
sione), registrati nel pieno rispetto della privacy, cui e data la possibilita di accedere al
sito di conferimento con il proprio veicolo, venendo pesati alla stazione di ingresso e
a quella di uscita. Una volta accertato il peso dei rifiuti depositati, questo viene certifi-
cato dalla stampa di uno scontrino.

Il sistema si chiama EECO Check ed & configurabile sia per il numero dei varchi di ingres-
s0 e di uscita, sia per i parametri di accesso. Un totem é posizionato in corrispondenza dei
cancelli o dei varchi d'ingresso alle isole ecologiche o alle aree di conferimento dei rifiuti.
L'utente che giunge con il proprio mezzo di trasporto viene identificato per mezzo della
carta regionale dei servizi (se si tratta di privati) o per mezzo di badge dedicati (se si tratta
di imprese, enti e industrie). Effettuata lautenticazione e consentito laccesso allarea dove
avviene il conferimento del rifiuto. EECO Check é dotato di un sistema di comunicazione
via rete cellulare 3G in grado di colloguiare con il Sisterma Supervisore di Posto centrale.
Questo sistema di supervisione permette la gestione centralizzata e remota delle
politiche di accesso e dei permessi relativi alle molteplici piattaforme distribuite sul
territorio. Consente, inoltre, di trasferire agli addetti operanti negli uffici, per le oppor-
tune elaborazioni, tutte le transazioni inerenti i conferimenti. Nelle configurazioni piu
complete, EECO Check puo® essere dotato di un sistema di controllo degli accessi
tramite lettura delle targhe automobilistiche, in parallelo all'accesso via badge. Un
sistema di sorveglianza TVCC, anch'esso raggiungibile per monitoraggio e verifica
dal Centro di Supervisione, pud completare il sistema. @
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a vital need for government departments and
multiservice companies that are answerable to
them throughout management of the entire cycle.
This is the case of Gelsia Ambiente, a company
from the Province of Monza and Brianza that
is responsible for the collection, transport and
disposal of waste and the management of
recycling platforms, offering a comprehensive
service to more than 300,000 inhabitants.

In order to make the disposal of recyclable waste
easier, safer and more measurable, including from
the viewpoint of clients/users, Gelsiacommissioned
Elimos Laboratori from the AREA Science Park
to conduct a feasibility study that gave rise first
to a prototype and later to a complete system
that is perfectly configurable and customisable.
The application involves the management of a
database of users (30,000 planned in this version)
who are registered with full respect for privacy and
are given the opportunity to gain access to the
waste sorting site with their own vehicle, which is
weighed at the entrance and exit station. Once the
weight of the deposited waste has been checked,
this is certified by stamping a voucher.

The system is known as EECO Check and can be
configured both for the number of entrance and
exit gates, and also for the access parameters. A
totem is positioned near the gates or entrances to
the recycling islands or waste sorting areas. Users
who arrive with their own vehicles are identified
by a regional service card (if they are private
individuals) or by means of dedicated badges (if
they are companies, organisations and industries).
Once authentication has been carried out, access is
granted tothe area where waste sorting takes place.
EECO Check is equipped with a 3G mobile network
communication system that is able to communicate
with the Central Post Supervisor System.

This supervision system allows centralised and
remote management of access policies and
permits relating to the multiple platforms
distributed throughout the area. It also allows
all transactions relating to sorting to be sent to
operatives working in the offices for processing.
In the most comprehensive configurations, EECO
Check may be equipped with an access control
system through the reading of car licence plates,
in parallel with the system of access via a badge.
The system may be complemented by a CCTV
monitoring circuit that can also be accessed by the
Supervision Centre for monitoring and checking.

Elimos srl
info@elimos.it
wwwelimos.it

25



26

Giada Cadei

’ erano una volta due aziende. Una aveva sede a Udine e I'altra a Budoia.
Lavoravano nello stesso settore e pochi chilometri le separavano,

ma non si conoscevano affatto. Cerano poi due broker tecnologici,

che lavoravano presso il Servizio Trasferimento Tecnologico di AREA
Science Park, con il compito di aiutare le aziende a sviluppare progetti d'innovazione:
Martina Terconi, specializzata nel campo della plastica e dellimpiego di materiali
innovativi e Francesca Marchi, impegnata a favorire lo scambio di tecnologie e
know-how e le opportunita di sviluppo tra le aziende del Friuli Venezia Giulia e quelle
estere, attraverso la rete internazionale Enterprise Europe Network. Cosi comincia
una nuova storia d'innovazione.
La prima azienda - MM Grigliati - fondata nel 1977 da Giorgio Morandini e Ruggero
Montagnese, fornisce soluzioni nel campo della vetroresina: produce grigliati e com-
pleta lofferta con la progettazione, i calcoli strutturali e la consulenza tecnica per
costruire piani di calpestio, recinzioni, cancelli, scale, passerelle, parapetti, apprezzati
in Italia e all'estero. La vetroresina € un materiale plastico rinforzato con fibre di ve-
tro che garantisce eccellenti proprieta: resiste alla corrosione e alle alte temperature,
sopporta gli agenti atmosferici e la luce, € leggera, resistente, non richiede manuten-
zione, & un ottimo isolante elettrico. Per questo si adatta con successo ad applicazioni
in moltissimi ambienti: industrie chimiche e farmaceutiche, alimentari, manifatturiere
(guali concerie o cartiere), miniere, navi, installazioni off shore, impianti di trattamento
delle acque, settore elettrico e ferroviario. Purtroppo pero gli scarti, gli sfridi e le polve-
ri di levigatura sono difficilmente riciclabili. Vanno opportunamente smaltiti e questo
implica costi notevoli per le aziende, che devono pagare sia per trasportarli sia per
farli smaltire adeguatamente, limitandone cosi I'impatto sullambiente.
La seconda azienda - Gees Recycling - € molto piu giovane, anche se nasce
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Fibreglass: a second life

Two entrepreneurs, two technology
brokers, Enterprise Europe Network,
and its international partners: the
synergy between them gaverise to an
innovative idea that was patented for
the recycling of fibreglass waste.

Once upon a time there were two companies. One
was based in Udine, the other in Budoia. They worked
in the same sector and were only a few kilometres
apart, but they did not know each other at all. There
were also two technology brokers who worked at
AREA Science Park's Technology Transfer Service
with the goal of helping companies develop innova-
tive projects: Martina Terconi, who was specialized
in plastics and the use of innovative materials, and
Francesca Marchi, who was working on encourag-
ing the exchange of know-how and technology and
promoting joint development ventures between
companies based in Friuli Venezia Giulia and foreign
ones through the Enterprise Europe Network. A new
innovation story thus began.

The first company - MM Grigliati - was founded in



;,?'JGiorgio Morandini

dallintuizione di Giovanni Lucchese, uno che nella vetroresina ci lavora da sempre,
avendo avviato aziende di produzione in Italia, Europa e nei Paesi Arabi. Ogni anno
nella sola Europa si stimano 40.000 tonnellate di rifiuti in vetroresina. Il 90% delle
barche da diporto ha lo scafo realizzato in guesto materiale e, a fine vita, spesso
guesti relitti vengono abbandonati in discariche abusive, deturpando i paesaggi e
inquinando 'ambiente. Lucchese si chiede se sia possibile trasformare questa mole
enorme di rifiuti in una prospettiva concreta di lavoro e di ricchezza, che non penalizzi
l'ambiente. Ha idea di come farlo, ma deve sviluppare industrialmente il suo progetto.
Grazie agli approfondimenti con i tecnici di AREA, Gees Recycling si convince a bre-
vettare la sua innovazione: attraverso un processo esclusivamente meccanico e non
inquinante, gli scarti vengono prima ridotti a un macinato fine e poi usati per creare
nuovi prodotti - come pannelli o piatti doccia - nuovamente riciclabili. Il processo
messo a punto supera la criticita principale, ovvero il rischio di autocombustione.
L'Ufficio Studi e PatLib di AREA, dedicato alle analisi brevettuali e documentali e
all'estrazione di informazioni strategiche, verifica che non esista al mondo un altro
procedimento simile e consiglia di proteggere con brevetto I'intero processo produt-
tivo. Lucchese e gli imprenditori che lo affiancano in Gees Recycling depositano in
ltalia la tecnologia RFM® (Recycled Fiberglass Material), che a breve verra protetta
anche all'estero. Per ammortizzare i costi di ricerca e sviluppo sostenuti e affinare |l
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1977 by Giorgio Morandini and Ruggero Montagnese,
and provides its clients solutions in the fibreglass field:
it manufactures gratings and rounds out its services
with design, structural analysis, and technical support
for building floors, enclosures, gates, gangways, stair-
ways, and parapets that are well-received both in Italy
and abroad. Fibreglass is a plastic material reinforced
by glass fibres with numerous outstanding proper-
ties: it is resistant to corrosion and high temperatures,
can withstand atmospheric agents and light, weighs
little, is resistant, does not require maintenance, and
is an excellent electrical insulator. For these reasons,
it can be successfully adapted to a wide variety of
applications in numerous fields: chemical and phar-
maceutical industries, food products, manufacturing
(such as tanneries and paper factories), mines, ships,
off-shore installations, water treatment plants, and the
electrical and railroad sectors. Unfortunately wastage,
by-products, and swarf are difficult to recycle. They
must be disposed of adequately and this implies sig-
nificant costs for the companies that produce them,
since they must pay for both transport and adequate
disposal in order to reduce their environmental im-
pact.

The second company - Gees Recycling - is much
younger, even through it is the brainchild of Giovanni
Lucchese, who has worked with fibreglass his entire
life, having launched manufacturing companies in
Italy, Europe, and the Arab world. Every year, Europe
alone produces an estimated 40000 tonnes of fi-
breglass waste. About 90% of pleasure craft have
fibreglass hulls, and once discarded, they are often
abandoned in illegal dumps, ruining the landscape
and polluting the environment. Lucchese asked him-
self whether it was possible to turn this enormous
amount of waste into an opportunity for jobs and
wealth without damaging the environment. He had
an idea of how to go about achieving this, but need-
ed industrial development for his project.

Thanks to in-depth discussions with AREA techni-
cians, Gees Recycling decided to patent its invention:
through an exclusively mechanical, non-polluting
process, waste is first finely ground and then used
to create new products- such as panels or shower
plates - which are themselves recyclable. This pro-
cess overcomes the main problem, which is the risk
of self-combustion. AREAs Research Department
and PatLib, dedicated to patent and document analy-
sis and the extraction of strategic information, con-
firmed that no such procedure has been developed
anywhere in the world and advised the company to
protect the entire productive process with a patent.
Lucchese and his partners at Gees Recycling depos-
ited a patent for REM® (Recycled Fibreglass Material)
technology in Italy, which technology will soon be
patented abroad as well. In order to offset research
and development costs and refine the process, it
would be best to apply the know-how acquired to
the areas with the highest concentration of fibreglass
waste (Europe, US.A, and Turkey), and to rely on a
stable, scheduled supply of high-quality waste. AREA
proposes to promote a technology offer through
the Enterprise Europe Network, the world's largest
network in support of firms seeking technological
and commercial partners, active in 54 countries
worldwide.

Among the expressions of interest received, the
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processo, sarebbe auspicabile da un lato cedere il proprio know-how nelle aree con

pil alta concentrazione di rifiuti in vetroresina (Europa, Usa e Turchia), dall'altro poter
contare su una fornitura stabile e programmata di scarti di qualita.

AREA propone di promuovere unofferta di tecnologia attraverso Enterprise Europe
Network, la pitl grande rete di sostegno alle imprese che ricercano partner tecno-
logici e commerciali, attiva in 54 paesi nel mondo. Tra le manifestazioni di interes-
se ricevute, la pil promettente proviene da unazienda turca di Izmir, impegnata
nella produzione di coperture in vetroresina. E attualmente allo studio unipotesi di
franchising tecnologico, che consenta lo sfruttamento commerciale del brevetto e
la personalizzazione del layout e dell'intero processo produttivo a favore di aziende
terze. Grazie alla conoscenza capillare delle aziende operanti in regione e alla capa-
cita di creare relazioni, € stato inoltre possibile avviare una collaborazione proprio
tra le due aziende friulane.

Dopo numerosi tentativi fatti da MM Grigliati per il recupero degli scarti (termovalo-
rizzazione, recupero delle polveri, produzione di energia elettrica), le 10 tonnellate/
mese che fino a poco tempo fa prendevano la strada della discarica a costi eleva-
ti ora si sono trasformate in “materia prima seconda” proprio per Gees Recycling.
Il vantaggio e doppio: MM ha ridotto del 30% il costo dello smaltimento e ora il tra-
sporto viene effettuato direttamente da Gees Recycling incluso nel prezzo. E possi-
bile cosi smaltire il 100% di sfridi e polveri, nel rispetto dellambiente. Gees smaltisce
e riusa gli scarti di vetroresina per creare nuovi prodotti, apprezzati dal mercato e a
loro volta riciclabili.

‘Abbiamo ottenuto un indubbio vantaggio economico: quello che era un possibile
fornitore si & trasformato in un cliente ed & ora possibile interagire anche con le altre
cingue aziende correlate a MM attraverso la rete d'impresa Together for Tomorrow”
sottolinea Franco Mioni, direttore Marketing di Gees. Gli fa eco Emanuel Morandini,
uno dei titolari di MM Grigliati: "AREA ha saputo creare per noi delle opportunita reali,
dimostrando capacita di networking e collaborazione tecnologica con aziende este-
re e con le realta del territorio”. Le aziende e 'ambiente ringraziano. @
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most promising one comes from a Turkish company
based in Izmir that manufactures fibreglass roof-
ing. A technological franchising option is currently
under study; it would allow for the commercial use
of the patent and the personalization of the layout
and of the entire productive process on the part of
third parties. Thanks to our in-depth knowledge of
local companies and ability in establishing relations,
we launched a collaborative effort between two Fri-
uli-based companies. After numerous attempts on
the part of MM Grigliati to recover waste (waste-to-
power, dust collection, production of electricity), the
10 tonnes/month which until a short time ago were
sent to the landfill at a high cost for the company
have now become “secondary raw material” for Gees
Recycling. There is a double advantage: MM has re-
duced waste disposal costs by 30% and now Gees
Recycling is responsible for transportation, which is
included in the total cost. It is now possible to dispose
of 100% of waste and swarf while respecting the envi-
ronment. Gees re-uses fibreglass waste to create new
products that are themselves recyclable and highly
marketable.

“We obtain an indisputable economic advantage: a
potential supplier has now turned into a client, and
it is now possible for us to also work with five other
companies linked to MM through the Together for
Tomorrow business network”, stresses Franco Mio-
ni, marketing director at Gees. His comments are
echoed by Emanuel Morandini, one of MM Grigliati's
owners: ‘AREA was able to create real opportunities
for us, and showed the ability to network and estab-
lish technological partnerships with foreign and local
companies”. The companies and the environment
are grateful.

Francesca Marchi
AREA Science Park
francescamarchi@areatrieste.it



| virtual heritage € quel vasto settore che non si esaurisce nellelaborazione
digitale di un bene culturale, ma comprende anche il processo stesso di
trattamento dellinformazione, simulazione e replica che amplifica il bene.
Lingresso inderogabile nellera digitale del patrimonio e delle attivita culturali
ad esso connesse apre uno spazio di sperimentazione e dibattito estremamente vasti.
A livello internazionale importanti musei, in particolare negli Stati Uniti e nel Regno
Unito, hanno dato avvio a campagne di scansione di reperti conservati nei propri spazi
e depositi. Lenorme database digitale che si va costruendo non € da intendersi come il
fine ultimo ma piuttosto un “semilavorato” digitale con cui & possibile alimentare iniziative
di disseminazione, divulgazione, ricerca scientifica e condivisione, oltre che naturalmente
essere copia e archivio digitale.
|dea Prototipi, impresa che opera nel campo delle tecnologie innovative per la lavorazione
dei materiali, ha messo ha disposizione le
proprie tecnologie di scansione e stampa
3D per una serie di esperimenti su alcuni
reperti conservati presso il Museo Civico di
Storia ed Arte di Trieste. In particolare, sono
state realizzate le copie digitali della punta
della piramide denominata Pyramidion
(332 - 30 aC) del sacerdote funerario
Nes-Nebu-Hotep e dello Stamnos (500 -
450 aC), denominato Apotesi di Eracle.
Del Pyramidon oltre alla scansione e alla
restituzione digitale/virtuale del reperto
sono state realizzate due copie a colori in
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Research & Technology

Virtual heritage is a huge sector that does not stop
at the digital processing of a cultural asset but also
includes the operation of information processing,
simulation and replication that extends the use of
the asset. The inevitable entrance of the heritage
sector and its associated cultural assets into the
digital age opens up an extremely vast arena for
research and debate. At international level, major
museums, particularly in the United States and
United Kingdom, have begun campaigns to scan
the exhibits stored in their spaces and stores.
The enormous digital database that has resulted
should not be seen as the end but rather as a
digital semi-finished product that can be used
to fuel initiatives for dissemination, education,
scientific research and sharing as well as naturally
acting as a copy and digital archive.

Idea Prototipi, a company that works in the field
of innovative technologies for material processing,
has made available its scanning and 3-D printing
technologies for a set of experiments on some
exhibits kept at the Trieste Civic Museum of
History and Art. In particular, digital copies have
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stampa 3D, la prima in scala 1:2 e la seconda in scala 1:4. Entrambe sono oggi in mostra presso
i Museo Civico di Storia e Arte a disposizione del pubblico che potra toccarle e osservarle da
vicino manipolandole, cosa che non e possibile permettere con il reperto originale.

Dello Stamnos e stata realizzata una copia in stampa 3D con tecnologia FDM in ABS
che si caratterizza per avere le decorazioni in rilievo, mentre sul reperto originale
sono dipinte e bidimensionali. Successivamente sono state eseguite sperimentazioni
nel campo delle scienze naturali con la scansione di una serie di fossili. “Il processo di
scansione e post produzione denominato TiQu messo a punto dalla nostra azienda -
spiega Massimo Agostini di ldea Prototipi - adotta la tecnologia a luce strutturata, sistema
non invasivo che garantisce il rilievo della geometria e della texture superficiale (colore). |
campi di applicazione e le possibili declinazioni derivanti dai modelli digitali ottenuti dalla
scansione sono NuMerosi e molti ancora da indagare. La stretta collaborazione con le
strutture presenti sul territorio, musei e collezioni private, € un importante momento in
cui immaginare, prima, e sperimentare, poi, soluzioni inedite e replicabili”.

|dea Prototipi nasce con una specializzazione nella lavorazione del metallo e nella pro-
gettazione e sviluppo di prodotti industriali per diversi settori: aeronautico, elettrodo-
mestico, medicale, arredamento, ferroviario ecc. Laumento delle tecnologie impiegate
allinterno dellazienda ha esteso via via i materiali e i processi utilizzati, passando dalla
sola lamiera allimpiego di polimeri negli impianti di prototipazione rapida/stampa 3D.
Lattitudine alla sperimentazione di nuovi processi e tecnologie ha condotto Idea Prototipi
ad indagare il tema dellingegneria inversa e della scansione 3D. “Dopo avere testato e
selezionato due impianti di scansione a luce strutturata - € la considerazione di Ago-
stini - risulta evidente che la maggiore criticita nel dare avvio a questo tipo di attivita
risieda nella difficolta di reperire personale formato. Da qui la scelta di insediare i nuo-
vi laboratori di scansione in AREA Science Park per attivare una rete di collaborazione
con cui far crescere un sistema di competenze nel vasto mondo del 3D virtuale e fisico.
Come avvenuto con Arsenal, societa specializzata nella visualizzazione stereoscopica”. @

Modello digitale dello Stamnos (500 - 450 a.C.)
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been made of the pyramid cap-stone or Pyramidion
(33230 BO) of the funerary pyramid of the priest
Nes-Nebu-Hotep and of the Stamnos (500-450
BC) known as the Apotheosis of Hercules. As well
as the scanning and digital/virtual recreation of the
Pyramidion, two colour copies have been made of
the exhibit using 3-D printing, the first to a scale of 1:2,
the second to a scale of 1:4. Both are now on show
at the Civic Museum of History and Art where they
are available to the public, who can touch them and
observe them at close hand, even handling them,
which could not be allowed with the original exhibit.
A 3-D print of the Stamnos made out of ABS has
been produced using FGM technology that features
relief decorations, while on the original exhibit
the decorations are painted and two-dimensional.
Subsequently, research was carried out in the field of
natural sciences, involving scanning a set of fossils.
“The process of scanning and postproduction known
as TiQu developed by our company - explained
Massimo Agostini of Idea Prototipi - adopts
structured light technology, a non-invasive system
that guarantees the reproduction of geometry and
surface texture (colour). The fields of application
and possible repercussions arising out of the digital
models obtained by scanning are numerous and
many still remain to be explored. Close cooperation
with entities in the local area, museums and private
collections provides an important opportunity for
initially dreaming up and then testing brand-new
and reproducible solutions’.

Idea Prototipi arose as a result of specialisation in
machining and in the design and development of
industrial products for different sectors: aeronautics,
household appliances, medicine, furniture, railways,
etc. Increased use of technology within the
company gradually extended the materials and
processes used, moving on from metal alone to the
use of polymers in rapid prototyping/3-D printing
systems. A flair for trying out new processes and
technologies led Idea Prototipi to investigate the
subject of reverse engineering and 3-D scanning.
“After testing and selecting two structured light
scanning systems - said Agostini - it became clear
that the weakest link in starting up this type of
activity lies in the difficulty in finding trained staff.
Hence the decision to base the new scanning
laboratories in the AREA Science Park in order to
activate a network of cooperation that can be used
to grow a system of skills in the great world of virtual
and physical 3-D modelling”.

Simone Paternich
info@ideaprototipi.it
www.ideaprototipiit
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Il portale Barcheyacht.it ha inaugurato, in
collaborazione con la Cooperativa Sociale

Arche e Easy Action Onlus, una sezione nella
guale vengono raccolte le migliori opportunita
di turismo nautico accessibile.

Leo Brattoli

| diritto alla vacanza garantito a tutti, anche in barca. Dovrebbe essere la regola
e tuttavia trovare in rete informazioni sulle vacanze accessibili, in particolare in
ambito nautico, € molto difficile. Benché siano 3 milioni i disabili italiani, il turismo
accessibile nel nostro Paese é troppo spesso considerato di nicchia e per questo
vede pochi cantieri e armatori costruire imbarcazioni che rispondano alle esigenze di una
clientela con esigenze speciali.
Per contribuire a migliorare la situazione, Barcheyacht.it, il portale specializzato nella pre-
notazione e creazione di vacanze in barca nato in AREA Science Park dallincubatore
Innovation Factory, ha inaugurato, in collaborazione con la Cooperativa Sociale Arché e
Easy Action Onlus, una sezione nella quale vengono raccolte le migliori opportunita di
turismo nautico accessibile (www.barcheyacht.it/vacanze-disabil). Testimonial deccezio-
ne Andrea Stella, fondatore dellAssociazione Lo Spirito di Stella. “A una prima impressione
la barca sembra un mezzo inaccessibile per un disabile eppure la ricerca e la tecnologia
'hanno resa usufruibile, comoda e funzionale - dice Stella - Non esistono barriere che non
pPOSSaNo essere superate, il mare non ha gradini e navigarlo e godere delle sue bellezze
dev'essere un diritto garantito a tutti”.
Attraverso la collaborazione di Barcheyacht.it con Arché e Easy Action la prenotazione di
una vacanza in barca diventa pitl facile. In pochi click si puo, infatti, trovare tutta l'offerta
disponibile e pianificare la propria vacanza. Ad esempio, sul Lago di Garda e possibile
veleggiare nella piu totale liberta a bordo di una barca a vela (modello Queentime 12) di
41 piedi attrezzata con pedana elettro-meccanica di accesso al sottocoperta e pedana di
accesso dal pontile alla barca in alluminio, omologata e dotata di bagno allargato e pa-
gliolato senza sbalzi. Le possibilita di navigazione comprendono tutte le localita e lintero
specchio del lago. Un equipaggio di esperti marinai fa da accompagnatore, istruendo
alloccorrenza sulle piccole operazioni di bordo.
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No stairsin thesea

Barcheyacht.it has opened a section

of its website that provides the

best accessible sailing holiday
opportunities in cooperation with the
Archeé Social Cooperative and the Easy
Action non-profit organisation.

Everyone is entitled to a holiday, even on a boat. It
should be a matter of routine, yet it is still very difficult
to find information on the Internet on accessible
holidays, particularly if they involve sailing. Even
though there are 3 million disabled Italians, accessible
tourism in Italy is all too often considered a niche
activity and this means that few shipbuilding yards
and shipping companies build boats that meet the
needs of customers with special requirements.

To help improve this situation, Barcheyachtit, a
website specialising in the booking and creation of
sailing holidays that was set up in the AREA Science
Park by the Innovation Factory business incubator,
has opened a section of its website that provides
the best accessible sailing holiday opportunities,
together with the Arche Social Cooperative and Easy
Action non-profit organisation (www.barcheyacht.
it/vacanze-disabili). Andrea Stella, founder of Lo



Andrea Stella

Vacanza ma anche sport: Easy Action Onlus promuove il benessere delle persone disabili
organizzando a Trieste e Lignano Sabbiadoro corsi per imparare a condurre in assoluta
autonomia e sicurezza una barca a vela. @

Unicredit finanzia Barcheyacht

Dopo aver mosso i primi passi nellambito di Innovation Factory, lincubatore certificato
di AREA Science Park, il progetto imprenditoriale Barcheyacht ha ricevuto da UniCredit
supporto al proprio sviluppo. La banca ha infatti deciso di finanziare i progetti di crescita
della societa, che potra cosi ampliare il ventaglio e la qualita dellofferta agli utenti del turisrmo
nautico, settore che solo in Italia vale circa 1 miliardo di euro come giro daffari complessivo
(pit nello specifico 280 milioni per noleggio di barche e 680 milioni per i servizi di diporto).
Questoperazione rientra nellambito del pit ampio piano di sostegno di UniCredit alla
nuova imprenditoria con cui la banca, nel solo 2013, ha supportato oltre 1200 imprese neo
costituite in tutto il Nord Est, destinando 600 milioni di euro di nuovi finanziamenti per
investimenti allinnovazione. ‘Il sostegno dato a Barcheyacht - dichiara Gianfranco Di Staso,
Responsabile Area Trieste di UniCredit - € lennesima prova concreta del nostro impegno,
che ci ha portato lanno scorso supportare in Friuli Venezia Giulia 230 giovani imprenditori
con idee innovative dalla fase di lancio a quella di espansione. Vogliamo continuare a
puntare sul futuro dei Territori nei quali operiamo, al fianco di giovani e di imprese che
POSSONO innescare nuovi percorsi virtuosi di crescita”. @
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Spirito di Stella Association is in an excellent position
to provide a report: "‘A boat may initially seem an
inaccessible mode of transport for a disabled person,
although research and technology have made it
usable, comfortable and functional - explained Stella -
There are no barriers to be overcome, there are no
stairs in the sea and everyone should be entitled to
sail on it and enjoy its beauties’.

Through joint venture between Barcheyachtit and
Arche and Easy Action, booking a sailing holiday is
now easier. In a few clicks, you can find out everything
available and plan your holiday. For example, on
Lake Garda it is now possible to sail in the most total
freedom aboard a 41-foot sailing boat (Queentime
12 model) with an electro-mechanical platform for
access to below deck and access platform from the
quay to the boat in type-approved aluminium, a wide
bath and decking without overhangs. The sailing
options cover all locations and the entire lake's water
surface. A team of expert sailors act as a backup,
providing instructions on small on-board operations
if necessary.

A holiday, but also a sport: Easy Action non-profit
organisation promotes the well-being of disabled
people by organising courses for learning how to
sail a yacht in absolute independence and safety at
Trieste and Lignano Sabbiadoro.

|
Unicredit funds Barcheyacht

After taking its first steps within the Innovation
Factory, certified business incubator of the AREA
Science Park, the Barcheyacht business venture
received development support from UniCredit.
The bank decided to fund the company’s growth
projects, meaning that it is now able to extend the
range and quality of products offered to users on
sailing holidays, a sector that in Italy alone is worth
approximately €1 billion in overall turnover (more
specifically, 280 million for hiring boats and 680
million for port services).

This operation is part of a broader support plan
offered by UniCredit to business start-ups, whereby
the bank, in 2013 alone, supported more than 1200
new businesses throughout the north-east of Italy,
allocating €600 million of new funding to investments
for innovation. “The support offered to Barcheyacht -
stated Gianfranco Di Staso, Unicredits Trieste Area
Manager - is yet more substantial evidence of our
commitment, which led us to support 230 young
entrepreneurs with innovative ideas from the launch
stage to the expansion stage in Friuli Venezia Giulia
last year. We wish to continue to invest in the future
of the areas in which we operate, alongside young
people and enterprises that are able to trigger new
virtuous growth cycles”.

RIFERIMENTO_CONTACT

Nicola Davanzo - Marco Vascotto
Barcheyacht srl

info@barcheyacht.it
wwwbarcheyacht.it
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Da Bi Cube, l'incubatore di Basilicata
Innovazione, l'idea di una piattaforma

web di travel management che semplifica
e ottimizza i costi dei viaggi di gruppo.
Intervista a Giovanni Setaro.

Antonella Di Noia

Viaggi di
gruppo?
Ce Waway

arole chiave: viaggi di gruppo, semplificazione, risparmio, potere di
aggregazione della rete. Andando sul pratico: “Un amico svizzero era
prossimo alle nozze e bisognava organizzarsi per l'addio al celibato, citta
prescelta Milano. Per farlo abbiamo usato strumenti tradizionali come
messadgi, telefonate, social network.. una faticaccial Se a quei tempi - parlo di tre
anni fa - fosse esistita Waway, le cose sarebbero state molto pit semplici, perché

assai piu facile sarebbe stato condividere il percorso per raggiungere la meta, fare
una comparazione di prezzi di strutture ricettive, mezzi di trasporto”. Racconta cosi
Giovanni Setaro, CEO della startup Waway, come € nata l'idea di sviluppare 'omoni-
ma piattaforma web di travel management www.waway:.it.

B Da un’esigenza alla sua soddisfazione: come si & passati dall’idea alla
costituzione della startup?

E stato un susseguirsi di coincidenze ma soprattutto un crescendo di determinazione
e buona volonta. L'idea di Waway e nata da un team iniziale tutto lucano composto
da me, Paolo Lanzalone e Barbara Pesce. Nel 2012 abbiamo deciso di partecipare alla
prima edizione della business plan competition organizzata da Basilicata Innovazione
e Unioncamere Basilicata con la collaborazione di dPixel, guadagnando la nostra
prima grande soddisfazione: salire sul podio. Un successo che ci ha incentivato a
proseguire nel percorso, lungo il quale abbiamo incontrato Bi Cube, I'incubatore di
Basilicata Innovazione, che ci ha fornito il supporto tecnico necessario a sviluppare
e strutturare il nostro progetto d'impresa. Fino al grande giorno: il 5 febbraio 2014
Waway & andata on line nella versione beta e, da quel momento, ci siamo sentiti dei
veri imprenditori, con un prodotto innovativo sul mercato.
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Group trip? Try Waway

From Bi Cube, the Basilicata
Innovazione business incubator,
comes the idea of a travel
management web platform to simplify
and optimise group travel costs.
Interview with Giovanni Setaro.

Keywords: group travel, simplification, saving,
internet crowd-pulling power. The practical details:
‘A Swiss friend was about to get married and he
needed to organise his stag party: the chosen
city was Milan. To do this, we used conventional
tools such as messages, phone calls and social
networks... it was a real drag! If we had had Waway
at that time - I'm talking about three years ago -
things would have been much simpler because it
would have been a lot easier to share the route
to our destination and make a comparison of
accommodation prices and transport”. These are
the words of Giovanni Setaro, CEO of the startup
Waway, as he told us how the idea came about to
develop his travel management web platform of
the same name, www.waway.it.

@ From having a need to satisfying it: how did
you get from the idea to putting together your
start-up?
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G;ovanru Setaro

M Cosa consente di fare oggi Waway e quale pubblico intercetta?

Waway e la risposta alle esigenza di tutti i viaggiatori che si muovono in Italia per
partecipare a degli eventi aggregativi: concerti, mostre darte, weekend nelle citta,
momenti di incontro religioso, partite di calcio. Permette di pianificarne la partecipazione
in modo semplice e intuitivo, a partire dalla sua interfaccia grafica: si presenta come un
motore di ricerca, dove basta inserire levento o l'artista o la meta di interesse e il gioco
e fatto. Lalgoritmo su cui gira la piattaforma consente infatti di incrociare con l'evento
scelto i dati di alberghi, mezzi di trasporto a agenzie di vendita biglietti e non solo:
scelto levento e la localita di partenza, Waway mostra tutti i viaggiatori che faranno quel
PEercorso per raggiungere la meta, in modo da promuovere il car sharing o comunque
trovare la soluzione di viaggio migliore e pill economica. Dopo di che, basta un click e,
una volta loggato, si passa allacquisto del biglietto e/o dellopzione di viaggio.

M Quali sono i prossimi step?

Siamo nella versione beta e l'obiettivo & prima di tutto offrire un servizio completo su
una piattaforma testata e sviluppata nella sua versione definitiva, anche grazie alle se-
gnalazioni degli utenti. Abbiamo stretto partnership con TicketOne, Viagogo, Italo Tre-
no, Meridiana, Hertz e anche una collaborazione con Unitalsi, che testera la piattaforma
per lorganizzazione di viaggi religiosi. Abbiamo on line quasi 8 mila eventi e a fine 2014
Waway acquisira anche i cosidetti “clienti professionali”, ovvero agenzie, CRAL (Circolo
Ricreativo Aziendale Lavoratori) e tour operator, che potranno inserire sulla piattaforma
dei pacchetti-offerta ad hoc per i viaggiatori. Cé ancora tanto da fare per portare la
Basilicata alla conquista del mondo! @
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It was a sequence of coincidences, but above all
a growing tide of determination and good will.
The idea of Waway arose from an initial team all
from Basilicata, made up of me, Paolo Lanzalone
and Barbara Pesce. In 2012, we decided to take
part in the first edition of the business plan
competition organised by Basilicata Innovazione
and Unioncamere Basilicata with the aid of dPixel,
and we achieved our first great satisfaction: being
one of the prizewinners. This success motivated
us to continue our efforts and along the way we
met Bi Cube, the Basilicata Innovazione business
incubator, which provided us with the technical
support we needed to develop and organise
our business plan. At last the big day arrived:
on 5 February 2014, the beta version of Waway
went online and since then we have felt like real
entrepreneurs, with an innovative product on the
market.

@ What does Waway allow you to do today and
what is its target audience?

Waway is the answer to the needs of all travellers
who move around in ltaly to take part in group
events: concerts, art shows, short city breaks,
religious gatherings and football matches. It allows
you to plan your participation in a simple and
intuitive way, starting with its graphic interface: it
looks like a search engine, where all you have to
do is enter the event or artist or the destination
you're interested in and youre done. The
algorithm on which the platform is based allows
you to cross-match data on hotels, transport and
ticket sales agencies with your chosen event - and
more: once you've chosen the event and your
starting location, Waway will show you all the
travellers who are taking the same route to reach
the destination in order to promote car sharing
or otherwise to find a better and more economic
travelling solution. After that, just one click and,
once you are logged in, you can go and buy your
ticket and/or travelling option.

[ What are the next steps?

We are on the beta version and our aim is above
all to offer a comprehensive service on the final
version of a tried and tested platform that has
been developed with input from users. We have
formed partnerships with TicketOne, Viagogo,
Italo Treno, Meridiana, Hertz and are even working
with Unitalsi, which will test the platform for the
organisation of religious trips. We have nearly
8000 events online and at the end of 2014
Waway will also acquire professional clients, in
other words, agencies, CRALs (workers' company
recreational clubs) and tour operators who will be
able to add ad hoc packages for travellers to the
platform. We still have a lot to do before Basilicata
can conquer the world! ®

RIFERIMENTO_CONTACT

Michele Petrone

BICUBE

michele petrone@basilicatainnovazione.it
wwwhbasilicatainnovazione.it
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Parte in Calabria TalentLab, il percorso
di pre-incubazione di Calabrialnnova che

ricercaidee innovative da accompagnare
nel loro sviluppo, fino alla creazione
di nuove imprese.

Valentina De Grazia

Talentuosi
cercansi

’ e chi scrive in java e chi disserta di diagnostica e biochimica, chi comu-
nica in latino e chi in filosofia e analisi matematica. | linguaggi sono dif-
ferenti, ma alla fine del percorso avranno una competenza in comune,
quella economica e imprenditoriale. Sono i 109 ricercatori e i 194 laureati
coinvolti rispettivamente in 29 e 77 gruppi di sviluppo ammessi al TalentLab, il modello
di pre-incubazione creato da Calabrialnnova che ricerca e seleziona idee innovative per
accompagnarle lungo un percorso di formazione e assistenza personalizzato. Un vivaio
in cui far maturare le idee per trasformarle in piani di sviluppo aziendali e sostenere la
nascita di nuove imprese ad alto tasso di innovazione.
7 milioni di euro e pit di 300 aspiranti imprenditori coinvolti in due percorsi con diffe-
renti destinatari: il TalentLab-spin-off, che coinvolge ricercatori e operatori della ricerca e
il TalentLab-startup, dedicato ai laureati. Il percorso del TalentLab & suddiviso in due fasi:
nella prima Calabrialnnova realizza, in collaborazione con DConsulting by DPixel, un ciclo
didattico di assistenza, consulenza e formazione su tematiche quali la cultura dimpresa,
lacquisizione di finanziamenti, il mercato e la concorrenza, il diritto industriale e la proprie-
ta brevettuale. Il ciclo di formazione prevede anche technology focus in base ai settori di
applicazione delle idee e un periodo di accompagnamento one-to-one con mentor ed
esperti. Lobiettivo & accompagnare i team di sviluppo alla definizione del proprio piano
dimpresa. Successivamente, gli aspiranti imprenditori sono invitati a candidare i piani
dimpresa alla seconda fase del programma, che prevede la concessione di incentivi in
conto capitale (80% a fondo perduto) per lavvio delle startup, fino a un massimo di 200
mila euro a progetto.
Se il Registro delle start up innovative, recentemente istituito dal MISE, conta attualmente
in Calabria 22 societa iscritte (16° posto fra le 20 regioni italiane), nel 2014, grazie al TalentLab,
le imprese innovative calabresi potrebbero raggiungere guota 100. Partendo dalle nume-
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Seeking talent

Calabria is home to TalentLab,

the Calabrialnnova pre-incubation
project that seeks innovative
ideas to support throughout their
development to the start-up

of new businesses.

Some can write in Java and some expound on
diagnosis and biochemistry, others can discourse
in Latin and others in philosophy and mathematical
analysis. The languages may differ, but by the end of
the course the participants will share one skill: finance
and entrepreneurship. A total of 109 researchers and
194 graduates are involved in 29 and 77 development
groups respectively that have been accepted for
the Talent Lab, a pre-incubation model set up by
Calabrialnnova to identify and select ideas to nurture
throughout a personalised training and assistance
pathway. A nursery where ideas can be developed
for conversion to company development plans and
the set-up of new enterprises with a high rate of
innovation can be supported.

Seven million Euro and more than 300 aspiring
entrepreneurs taking partin two courses with different



rose iniziative di business plan competition, come ad esempio la Start Cup, che seppur
isolate, restituiscono importanti risultati, Calabrialnnova ha concepito il TalentLab per av-
viare un sistema regionale di filiera finalizzato alla creazione di un ecosistema adatto allo
sviluppo di startup. Un modello integrato, non orientato esclusivamente alla nascita di
nuove imprese ma anche a realizzare le condizioni affinché queste si consolidino e si svi-
luppino. Lobiettivo &€ un modello di riferimento per le politiche regionali a sostegno delle
nuove iniziative imprenditoriali ad alto contenuto tecnologico.

Attraverso il TalentlLab e Attiva linnovazione, il bando destinato allinnovazione delle im-
prese esistenti, Calabrialnnova ha in poco tempo avviato un percorso che sta portan-
do la Calabria a guadagnare posizioni nella classifica dell'Innovation Union Scoreboard,
il rapporto della Commissione Europea che misura i tassi di innovazione dei Paesi europei.
La regione ha infatti centrato i parametri per diventare moderate innovator, lasciandosi
alle spalle il gruppo di regioni piu arretrate d’Europa.

“Non solo risorse economiche, seppur significative. Con la creazione di Calabrialnnova e della
Rete Regionale delllnnovazione - afferma Danilo Farinelli, direttore di Calabrialnnova -
siamo riusciti a creare uninfrastruttura in grado di garantire lefficacia e lefficienza del
loro utilizzo, al servizio di imprese, giovani laureati e ricercatori. Stiamo sperimentando un
modello innovativo che consentira alla Calabria di confrontarsi con i sistemi regionali pit
evoluti. Una dimostrazione di concretezza nellinnovazione. Un investimento in grado di
produrre risultati immediati e al contempo duraturi”. @

AREA MAGAZINE 51 - GIUGNO 2014

Competitivita & Impresa

goals: the TalentLab-spin-off involving researchers
and research operators and the TalentlLab-startup
for graduates. The TalentLab course is divided into
two stages. During the first, Calabrialnnova works in
cooperation with DConsulting by Dpixel to deliver
a course involving assistance, advice and training
in topics such as business culture, obtaining of
funding, the market and the competition, industrial
rights and patent ownership. The training cycle
also involves Technology Focus based on idea
application sectors and a one-to-one support period
with mentors and experts. The aim is to help the
development teams define their own business plans.
The aspiring entrepreneurs are then invited to put
their business plans forward for the second stage
of the programme, which involves granting capital
incentives (80% grant) to get the start-up under way,
up to a maximum of €200,000 per project.
Although the register of innovative start-ups recently
set up by the Ministery of Economic Development
(MISE) currently numbers only 22 companies signed
up in Calabria (which is placed 16th out of 20 Italian
regions) in 2014, the number of innovative Calabrian
companies might just be as many as 100 through the
work of TalentLab. In the wake of numerous business
plan competition ventures, such as Start Cup,
which achieved significant results, albeit in isolation,
Calabrialnnova has designed TalentLab with the
aim of setting up a regional supply chain system
that is able to create an ecosystem favourable to the
development of start-ups. An integrated model that is
not exclusively aimed at starting up new businesses
but also at smoothing their path to consolidation
and development. The aim is to act as a benchmark
for regional policies for the support of new business
ventures with a high-tech content.

Through TalentLab and Attiva linnovazione, a
competition aimed at the innovation of existing
companies, Calabrialnnova has set in motion a
trajectory that has helped Calabria gain ground
on the Innovation Union Scoreboard, a European
Commission report that measures the innovation
rates of European countries. The region now
meets the requirements for becoming a moderate
innovator, enabling it to leave the group of the most
backward regions in Europe.

“‘Not merely financial resources, although these
are significant. By setting up Calabrialnnova and
the Regional Innovation Network - explained
Danilo Farinelli, Director of Calabrialnnova - we
have succeeded in setting up an infrastructure
that can guarantee the efficacy and efficiency of
resource use, serving companies, young graduates
and researchers. We are trying out an innovative
model that will allow Calabria to compete at the
same level with more advanced regional systems.
A demonstration of substance in innovation. An
investment that is able to produce immediate yet
long-lasting results”. ®

RIFERIMENTO_CONTACT

Valentina De Grazia
Calabrialnnova

valentina degrazia@calabriainnova.it
wwwialentlab.calabriannova.it
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Grazie al progetto DNAMICA e stato
sviluppato un prototipo di cartella clinica di

nuova generazione che integra informazioni
genetiche e cliniche in un unicoluogo e le
rende immediatamente disponibili ai medici.

Giovanni Blandino

La cartella
clinica
smart

farmaci che utilizziamo normalmente sono testati e realizzati per un ampio grup-
po di persone. Ma siamo certi che siano efficaci su tutti allo stesso modo? Siamo
davvero cosli uguali? La genetica ci dice il contrario: nel nostro DNA sono circa
103480000000 | possibili combinazioni che garantiscono la nostra univocita e in-
fluenzano anche la nostra salute. Determinano, ad esempio, la predisposizione ad alcune
malattie e la nostra risposta a farmaci e terapie. Per questo, da alcuni anni, il mondo della
ricerca si sta focalizzando su un nuovo tipo di medicina, pensata per il singolo paziente,
la cosiddetta medicina personalizzata.
In Friuli Venezia Giulia @ muovere i primi passi in questa direzione & stato DNAMICA,
un progetto cofinanziato dal POR FESR 2007 - 2013 Obiettivo Competitivita regionale
e Occupazione del Friuli Venezia Giulia, che coinvolge nove partner (tra enti di ricerca e
aziende) coordinati da Insiel Mercato.
D.NAMICA ha ideato e sviluppato un prototipo di cartella clinica di nuova generazione,
una piattaforma che integra informazioni genetiche e cliniche in un unico luogo e le rende
immediatamente disponibili ai medici. “Arricchire le cartelle cliniche con dati genetici
vuol dire fornire ai medici una maggiore completezza dellinformazione disponibile, che
potrebbe indirizzare il paziente verso una pil adeguata scelta terapeutica, in base alle
sue caratteristiche molecolari” spiega Devis Pascut, ricercatore della Fondazione Italiana
Fegato Onlus, tra i partner scientifici del progetto.
Allinterno di DNAMICA sono stati avviati tre progetti pilota nellambito di malattie con una
chiara componente genetica, quali la cardiomiopatia dilatativa in ambito cardiovascolare,
il tumore al fegato in campo oncologico e latrofia muscolare spinale (SMA) per quanto
riguarda le malattie neurodegenerative. La Fondazione ltaliana Fegato Onlus ha
coordinato la sperimentazione pilota sul tumore al fegato, la quinta causa di morte per
tumore in ltalia. In passato sono gia stati proposti dei modelli di classificazione del tumore
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Smart medical record

The DNAMICA project has made it
possible to develop a new generation
clinical record prototype that
incorporates genetic and clinical
information in one place and makes it
immediately available to doctors.

The drugs we normally use are tested and developed
for an extensive group of people. But can we be sure
they all have the same effect on everyone? Are we
really so similar? Genetics tells us otherwise: our
DNA contains approximately 103480000000 possible
combinations that guarantee our uniqueness and
also have an effect on our health. For example, they
determine our predisposition to certain diseases
and our response to drugs and treatments. For this
reason, the world of research has been focusing for
some years on a new type of medicine, designed for
individual patients, known as “personalised medicine”.
In Friuli Venezia Giulia, the first move in this direction
was DNAMICA, a project co-funded by ERDF ROP
2007 - 2013 Friuli Venezia Giulia Regional and
Employment Competitiveness Objective, which
involves nine partners (including research bodies
and companies) coordinated by Insiel Mercato.

The D.NAMICA project has designed and developed
a new generation clinical record prototype, a platform
that incorporates genetic and clinical information in
a single place and makes it immediately available to
doctors. “Expanding clinical records with genetic data



al fegato in base alla caratterizzazione genetica di campioni di tessuto. Questo modello &
applicabile soltanto previa biopsia. Lo studio svolto allinterno di DNAMICA ha sostituito
le indagini invasive con un semplice prelievo di sangue. A completamento dello studio, le
informazioni genetiche raccolte saranno messe in correlazione con le caratteristiche tumorali
- ad esempio dimensioni e velocita di crescita -, la risposta alla terapia e la sopravvivenza.

“La diversita genetica riscontrabile da paziente a paziente pone lesigenza, non pill procra-
stinabile, di attuare un tipo di medicina personalizzata. Le differenze nel DNA degli individui
spesso influenzano la gravita di una malattia, ma anche la risposta dei pazienti a farmaci e
terapie - evidenzia Renata Lonigro, responsabile del gruppo di Neurogenetica dellUniversita
degli Studi di Udine e capo del progetto pilota sulla SMA - Nella nostra sperimentazione pilo-
ta abbiamo realizzato una banca dati genetica per caratterizzare i pazienti e comprendere
meglio la risposta farmacologica o la severita della manifestazione patologica”.

DNAMICA ha rappresentato un caso esemplare di cooperazione in Friuli Venezia Giulia
nellottica dellinnovazione. “Uno dei punti forti del progetto & stata la possibilita di met-
tere in rete e far dialogare partner cosi diversi, uniti da Uno scopo comune - commenta
Lorenzo Giollo, project manager di Insiel Mercato. Si tratta di un buon esempio di come
promuovere e realizzare un sistema di innovazione efficace sul territorio”. @

Insiel Mercato (capofila), IGA Technology Services, Nuvon ltalia, Fondazione [taliana
Fegato Onlus, SISSA - Scuola Internazionale Superiore di Studi Avanzati Universita degli
Studi di Udine, Friuli Innovazione, Istituto di Genomica Applicata, Azienda Ospedaliero -
Universitaria “‘Ospedali Riuniti” di Trieste. ®
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means providing doctors with more comprehensive
available information that could guide the patient
toward a more appropriate choice of treatment,
based on his or her molecular characteristics’,
explained Devis Pascut, researcher from the lItalian
Liver Foundation non-profit organisation, one of the
project’s scientific partners.

Three pilot projects have been set up within
DINAMICA focusing on diseases with a clear genetic
component, namely dilated cardiomyopathy in
the cardiovascular field, liver cancer in the field of
oncology and spinal muscular atrophy (SMA) for
neurodegenerative diseases.

The Italian Liver Foundation non-profit organisation
coordinated pilot research into liver cancer, the fifth
cause of death due to cancer in ltaly. In the past, liver
cancer classification models have been proposed
based on the genetic typing of tissue samples. This
model is only applicable after taking a biopsy. The
study, conducted within DNAMICA, replaced invasive
investigations with a single blood test. When the
study is complete, the genetic information collected
will be correlated with tumour characteristics -
for example size and growth rate -, response to
treatment and survival.

“The genetic diversity that we find from patient to
patient dictates a need, that we can no longer ignore,
to implement a type of personalised medicine.
Differences in an individual's DNA often influence the
severity of a disease but also the patient’s response to
drugs and treatments” - emphasised Renata Lonigro,
manager of the Udine University Neurogenetics
group and head of the pilot project on SMA. “In
our pilot research, we set up a genetic database to
characterise patients and better understand the drug
response, or the severity of disease expression”.
DNAMICA represented an exemplary case of
cooperation in Friuli Venezia Giulia with a view to
innovation. “One of the strengths of the project was
the possibility of enabling communication between
very different partners joined by a common purpose
by the Internet” - commented Lorenzo Giollo, project
manager of Insiel Mercato. “This is a good example
of how to promote and implement an effective local
system of innovation”.

|
The partners

Insiel Mercato (head of the group), IGA Technology
Services, Nuvon ltalia, Italian Liver Foundation non-
profit organisation, SISSA - International School of
Advanced Studies, Udine University, Friuli Innovazione,
Applied Genome Institute, Azienda Ospedaliero -
Universitaria “Ospedali Riuniti” di Trieste.

Lorenzo Giollo

Insiel Mercato SpA
LorenzoGiollo@insielmercato.it
wwwdnamica.t
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Milena Bortolotto

li Istituti Tecnici Superiori - ITS sono “scuole ad alta specializzazione tecno-
logica” ideate per rispondere alla domanda delle imprese di nuove ed ele-
vate competenze tecniche, in aree tecnologiche definite a livello nazionale e
considerate strategiche per lo sviluppo economico. Rappresentano in Italia il
nuovo canale formativo post secondario, parallelo e integrato ai percorsi accademici, pur
essendo un segmento di formazione terziaria ma non universitaria. Questi istituti nasco-
no in forma di Fondazioni seguendo consolidati modelli proposti da altri Paesi europei,
quali le Fach-schulen tedesche o le Swiss universities applied sciences and arts, le scuole
universitarie professionalizzanti svizzere. Conferiscono un titolo di studio spendibile al
V livello EQF (European Qualification Framework), lacquisizione di crediti universitari e la
certificazione di competenze trasversali.
A Trieste sta prendendo il via una nuova Fondazione ITS, dedicata alla formazione di
tecnici esperti nellarea delle “nuove tecnologie della vita”, con [lstituto tecnico statale
‘Alessandro Volta” di Trieste come realta scolastica di riferimento e il coinvolgimento di
istituzioni per lo sviluppo economico e la competitivita del settore produttivo e realta
attive nel campo della ricerca scientifica e tecnologica: Gruppo TBS, Universita degli studi
di Trieste, AREA Science Park, Elettra Sincrotrone Sc.pa., organismi internazionali come
il Centro Internazionale di Ingegneria Genetica e Biotecnologie - ICGEB. A queste si ag-
giunge un rilevante numero di attori locali, che supportano attivamente il progetto con
lo stanziamento di risorse finanziarie, umane e strumentali: Provincia di Trieste, Comune
di Trieste, Camera di Commercio di Trieste, Fondazione CRTrieste, Aziende ospedaliere di
Trieste e di Pordenone, Unicredit.
Autorizzata dalla regione Friuli Venezia Giulia 1o scorso aprile, la Fondazione ITS aprira
i battenti nel mese di novembre allinterno di AREA Science Park, che ha destinato un
importante investimento per lallestimento di un LABoratory for advanced Technology
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Super-engineers for
the biomedical field

A new Higher Technical Institute
devoted to the training of experts in
the area of new life technologies will
open in November in Trieste to meet
employment market needs.

Higher Technical Institutes - ITSs - are schools
with a high level of technological specialisation,
designed to meet the demand of companies for
new and high technical skills in technological areas
defined at national level and considered strategic
for economic development in Italy. They represent a
new post-secondary training channel that is parallel
to and integrated with academic career pathways,
even though they are a form of tertiary training
that does not constitute a university course. These
institutes are set up in the form of Foundations
following tried and tested models proposed by
other European countries, such as the German
Fach-schulen or Swiss applied sciences and arts
universities, the Swiss vocational university-level
schools. They lead to a level V qualification under
the EQF (European Qualification Framework), the



in Healthcare Repair training and Education - LAB3 , il primo laboratorio a livello europeo

specificamente finalizzato alla formazione di tecnici delle apparecchiature biomedicali.
Progettato per riprodurre fedelmente un ambiente ospedaliero, permettera di simulare in
modo straordinariamente realistico le diverse necessita di intervento manutentivo degli
impianti o di realizzazione di prodotti software e diagnostici per il settore biomedicale,
operando nel rispetto dei vincoli e dei protocolli ospedalieri.

In particolare, per lanno scolastico 2014/15 saranno attivati due percorsi biennali di 1800 ore
complessive ciascuno, di cui 1200 di attivita teorica, pratica e di laboratorio e 600 di tirocinio,
che potra essere svolto anche allestero. Potranno accedere ai corsi i diplomati della scuola su-
periore. Il primo e rivolto alla formazione di tecnici superiori per la gestione e manutenzione di
apparecchiature di diagnostica per immagini; il secondo & destinato alla formazione di tecnici
superiori per lo sviluppo e la gestione di soluzioni di informatica medica.

Strutturati su quattro semestri, i percorsi saranno caratterizzati da una metodologia di-
dattica prevalentemente di tipo “laboratoriale” per offrire ai partecipanti la possibilita di
acquisire competenze direttamente sul campo, secondo la logica del learning by doing.
Le attivita formative saranno condotte da esperti di centri di ricerca, universita, istituti di
istruzione e formazione e, per almeno il 50% delle ore totali, da esperti provenienti dalle
aziende del settore biomedicale. ®

Reti & Partner

acquisition of university credits and certification of
cross-cutting skills.

Trieste is in the process of setting up a new ITS
Foundation devoted to the training of technicians
expert in the area of “new life technologies”, with the
“Alessandro Volta” State Technical Institute of Trieste
as the educational establishment of reference and
the involvement of top institutional partners for
economic development and competitiveness of
the production sector and regional sites of scientific
and technological research. The Foundation has
therefore involved companies featuring high levels
of innovation and research, beginning with the TBS
Group, Trieste University, AREA Science Park, Elettra
Sincrotrone S.c.p.a. international organisations
such as the International Centre for Genetic
Engineering and Biotechnologies - ICGEB, but also
a considerable number of local stakeholders who
have shown active support in terms of allocating
financial, human and instrumental resources:
Province of Trieste, Municipality of Trieste, Trieste
Chamber of Commerce, Trieste CRT Foundation,
Trieste and Pordenone Hospitals and Unicredit.
The ITS Foundation, which was authorised by the
region of Friuli Venezia Giulia in April, will open
its doors in November within the AREA Science
Park, which has earmarked significant investment
to the setting up of a LABoratory for Advanced
Technology in Healthcare Repair Training and
Education - LAB3, the first European-level facility
of its kind specifically designed for the training of
biomedical equipment technicians. The laboratory,
designed to faithfully reproduce a hospital setting,
will allow an extraordinarily realistic simulation of the
various needs to carry out maintenance operations
on systems or to develop software and diagnostic
products for the biomedical sector, working in
accordance with hospital limitations and protocols.
More specifically, two biannual courses will be run
during the 2014/15 academic year, each lasting
1800 hours, of which 1200 theory, practical and
laboratory work and 600 internship, which can
also be carried out abroad. The course is open to
high school graduates. The first is designed to train
advanced technicians for the management and
maintenance of diagnostic imaging equipment and
the other is designed for the training of advanced
technicians for the development and management
of medical IT solutions.

The courses will be organised over four semesters
and the teaching methodology will mainly be
laboratory-based to offer participants an opportunity
to acquire their skills directly in the field in
accordance with a “learning by doing” approach.
Training activities will be led by experts from
research centres, universities and education and
training institutes with experience in this sector and,
for at least 50% of the total hours, by experts from
companies within the relevant sector.

Milena Bortolotto
AREA Science Park
milenabortolotto@areatriesteit
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Valore
alleidee

| sistema della ricerca italiano produce ogni anno un consistente portafoglio di
risultati di ricerca e brevetti che spesso, pero, rimangono lontani dallimpiego
industriale e poco valorizzati dal punto di vista commerciale. Le aziende,
infatti, hanno difficolta a valutare leffettiva applicabilita di questi risultati e a
comprenderne il potenziale, specie guando lo stadio di sviluppo & ancora troppo
embrionale o le prestazioni e la ripetibilita non sono state debitamente testate.

Per far fronte a questo problema e sviluppare il potenziale inespresso di questi veri e pro-
pri giacimenti di know-how & nato POCN - Proof of Concept Network, iniziativa nazionale
ideata da AREA Science Park e premiata dal MIUR, cui hanno aderito numerose universita
ed enti pubblici di ricerca italiani. Si tratta di un percorso di valorizzazione dei risultati
della ricerca scientifica che prevede il coinvolgimento fattivo e operativo delle imprese
e che vuole avvicinare quanto prodotto dalle universita alla fase dindustrializzazione e
produzione, passando dalla fase di prototipazione. A POCN ha scelto di collaborare anche
la Fondazione CUOA di Altavilla Vicentina, una del-
le maggiori business school italiane, chiamando a
raccolta numerose aziende innovative, che hanno
messo a disposizione le proprie competenze tec-
niche e di mercato per valutare le potenzialita del-
le innovazioni proposte.

[l percorso individuato e semplice: POCN riceve
quanto di pit interessante viene sviluppato da uni-
versita ed enti partner; lo seleziona e lo valuta dal
punto di vista della tutelabilita e del potenziale di
mercato, grazie ad un team di analisti e a un panel
di esperti industriali; 1o presenta alle aziende italiane

N
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Value toideas

The go-ahead has been given

to POCN - Proof of Concept Network,
a project to develop results of
scientific research involving
cooperation between universities,
research centres and companies.

Every year, the Italian research system throws up a
substantial portfolio of research results and patents
that often fail to find any industrial application and
are considered of little commercial value. Companies
often find it difficult to assess the effective
applicability of these results and understand their
potential, because the development stage is still too
embryonic or their performance and reproducibility
have not been tested.

In order to overcome this problem and develop
the untapped potential of these veritable mines of
know-how, PoCN - Proof of Concept Network has
been set up, a national venture dreamed up by the
AREA Science Park with the blessing of the Italian
Ministry of Education, University and Research
(MIUR), that has been joined by numerous Italian
universities and public research bodies. This
project to develop the results of scientific research
involves the practical, hands-on involvement of
companies to bring the results of research by
universities to the stage of industrialisation and
production, turning them into actual prototypes.
PoCN has been joined by the CUOA Foundation
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of Altavilla Vicentina, one of the biggest Italian
business schools, which has been able to call on
numerous innovative companies to make available
their technical and market skills to evaluate the
potential of the proposed innovations.

The approach is simple: POCN receives all the
most interesting projects developed by its
partner universities and bodies. It screens them
and assesses them from the viewpoint of rights
protection and market potential through a team
of analysts and a panel of industrial experts; it
presents them to lItalian companies through the
website www.pocn.it as well as at trade fairs and
technology matching events or by going door
to door to companies so that they can show
their interest in carrying out industrial validation
geared to their specific needs and interests. By
contributing to the most promising results that
have found a company interested in developing
them, AREA supports industrial co-development
by carrying out testing and validation for the
prototyping and industrialisation stage.

At present, approximately 40 research results
have been received from the technology transfer
departments of the partner bodies/universities
throughout Italy and have already been assessed.
Of these, many are ready and available for optioning

' on the site. The projects cover the following areas:
medicine, energy, environment and land, systems
and sensors, technologies for industrial processes,
materials and technologies for the food industry.

The concepts submitted include: a clip to facilitate
laparoscopy operations, a system for diagnosing
autism, a powder that removes bad smells from

attraverso il portale www.pocnit, nel corso di fiere, eventi di matching tecnologico o con at- organic waste, an antitheft device for electric

AN ) . ) ) bikes, a method for recycling used coffee capsules
tivita door to door, facendo in modo che queste possano manifestare il loro interesse a ese- : : o
and another for measuring soil fertility, as well

guire una convalida industriale, tagliata sulle loro specifiche necessita e interessi. Erogando un as a treatment for combating resistant antibiotic

contributo ai risultati piti promettenti che hanno trovato unimpresa interessata a svilupparli, infections and much more.
AREA sostiene il co-sviluppo industriale attraverso la realizzazione di test e convalide per la Through this national proving ground - stated
} _ ) .p_p ) P Danilo Farinelli, PoCN project manager - the
prototipazione e industrializzazione. AREA Science Park has consolidated its role as
Sono attualmente circa 40 i risultati di ricerca pervenuti dagli uffici di trasferimento tecno- a sponsor of new methodologies and projects
logico degli enti/uni it2 t dis| fi tutto il territori ) le dei l i that are able to enhance the potential of Italian
ogico degli enti/universita partner dislocati su tutto il territorio nazionale, dei guali molti research and the innovative drive of companies”.
gia disponibili e opzionabili sul sito. Le proposte coprono diverse aree: medicale, ener- The innovative approach adopted by PoCN offers
gia, ambiente e territorio, sistemi e sensori, tecnologie per i processi industriali, materiali, many advantages: it allows companies to gain
. loqi lindustri l t Tra i t tati ) he facilita | a snapshot of a significant quantity of research
ecnologie per lindustria alimentare. Tra i concept presentati, una pinza che facilita le results that have already been screened with
operazioni di laparoscopia, un sistema per diagnosticare lautismo, una polvere che ab- a view to their potential industrial uses, thus
batte il cattivo odore dei rifiuti organici, un dispositivo antifurto per biciclette elettriche, reducing innovation costs and times. It also
tod icicl | | te del caffe it ) la fertilita del offers researchers an economic evaluation of
un metodo per riciclare le capsule esauste del caffe e un altro per misurare la fertilita de their efforts and brings them into direct contact
suolo, una terapia per combattere le infezioni antibiotico-resistenti e molto altro ancora. with companies. It effectively amounts to a la
“Con questo laboratorio nazionale - afferma Danilo Farinelli, project manager POCN -si ~ carte technology transfer, with a menu that is

perennially up-to-date, available for all interested

consolida il ruolo di AREA Science Park guale promotore di nuove metodologie e percorsi cormpanies to peruse on the website www.pocnit.

capaci di esaltare le potenzialita della ricerca italiana e la spinta allinnovazione delle
imprese”. Un metodo innovativo quello di POCN, con molteplici vantaggi: consente
alle aziende di scoprire in anteprima una quantita significativa di risultati della ricerca
gia valutati rispetto a possibili impieghi industriali, abbattendo costi e tempi per
'innovazione; fornisce al contempo ai ricercatori una valorizzazione economica dei

| i ti fronto dirett e Quasi un trasferi tot odi Danilo Farinelli
oro trovati e un confronto diretto con le imprese. Quasi un trasferimento tecnologico AREA Science Park
ala carte, con un menu sempre aggiornato e disponibile per tutte le aziende interessate pocn@areatriesteit
sul sito www.pocn.it. ® wwwpocn.it
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Serena Pulcini

on un budget disponibile di € 540540 milioni, il 770% del finanziamenti
complessivi destinati a “Societal Challenges” del programma Horizon 2020,
la sfida sociale “Energia sicura, pulita ed efficiente’, in tempi di crescente
scarsita delle risorse e di incremento del fabbisogno di energia, ha lobiettivo
di condurre I'Europa verso un sistema energetico affidabile, sostenibile e competitivo.
Ne parliamo con Chiara Pocaterra, National Contact Point dellAPRE - Agenzia per la
Promozione della Ricerca Europea per il tema “Secure, clean and efficient energy”.

M Quali sono le priorita su cui si focalizzano le call per gli anni 2014/2015?

Lattuale Work Programme 2014/2015 si basa su tre focus specifici: Energy Efficiency, Low
Carbon Energy e Smart Cities; un quarto bando e dedicato allo strumento specifico per le
PMI SMEs and Fast Track to Innovation for Energy. Il bando Energy Efficiency, basandosi
sullesperienza del programma Energia Intelligente Europa, comprende una serie di
attivita per facilitare la diffusione sul mercato delle tecnologie e dei servizi energetici,
promuovere linnovazione sociale, eliminando gli ostacoli non tecnologici e favorendo
lattuazione delle politiche energetiche dellUE.

M La strategia europea sul tema “Energy” dimostra un interesse all'integrazione di
piu tematiche. Quali sono priorita e obiettivi in Horizon 2020?

L'approccio multidisciplinare richiede lintegrazione di competenze da diverse discipline
scientifiche e/o settori tecnologici, per oltrepassare i confini tradizionali. Occorre valutare le
differenti opzioni energetiche sostenibili intersettoriali, in base a criteri tecnici, ambientali,
economici e sociali. Si richiede inoltre la capacita di coinvolgere attori interessati allattivita,
sia nella definizione e nellattuazione delle soluzioni, sia per garantire i finanziamenti.

Energy for Europe

The Horizon 2020 “Secure, Clean and
Efficient Energy” programme tackles
the crucial challenge of ensuring the
European Union a sustainable and
competitive energy system. Interview
with Chiara Pocaterra of APRE.

With an available budget of € 540540 million,
7.70% of the overall funding allocated to “Societal
Challenges” under the Horizon 2020 programme,
the societal challenge “Secure, Clean and Efficient
Energy” aims to lead Europe toward a reliable,
sustainable and competitive energy system in
times of growing resource scarcity and increasing
energy needs. We discussed topic of “Secure,
Clean and Efficient energy” with Chiara Pocaterra,
National Contact Point of APRE - Agency for the
Promotion of European Research.

What are the priorities on which contract
notices are focusing in 2014/2015?
The present Work Programme, 2014/2015, is based
on three specific focuses: Energy Efficiency, Low



M Un cenno sui Light-House Projects: a chi si rivolgono e con quale finalita?

Il focus sulle tecnologie per le citta intelligenti portera a soluzioni su scala commerciale, con
un mercato potenziale elevato in settori quali l'efficienza energetica per edifici, quartieri
e comunita; servizi digitali per i cittadini piu informati; identificazione, ottimizzazione e
integrazione dei flussi (dati, energia, persone, merci; infrastrutture digitali e sistemi
energetici sostenibili; servizi di mobilita. La sfida e portare in un ambiente urbano soluzioni
legate allenergia, ai trasporti e alle TIC, comprese quelle che si trovano allincrocio tra questi
tre settori, superando le specificita locali. Di conseguenza, le azioni che possono garantire
la trasferibilita delle soluzioni e creare il quadro di replicabilita delle soluzioni devono essere
prioritarie e premianti. Inoltre, qualsiasi citta pud essere una light-house city.

M Qual &1a posizione delle PMI allinterno della strategia e come viene incentivata
laloro partecipazione?

La partecipazione industriale al programma €& di fondamentale importanza per lo
sviluppo di nuove generazioni di tecnologie a bassa emissione di carbonio e per entrare
sul mercato. Dato il ruolo centrale delle PMI come fonte di innovazione, crescita e posti di
lavoro in Europa, il work programme “Energia” presenta una serie di temi particolarmente
mirati sulle esigenze delle PMI, tra cui un bando specifico e uno strumento loro dedicato.
Quindi, che ci si trovi a preparare una proposta di ricerca e innovazione o0 una proposta di
innovazione, la partecipazione industriale & fondamentale. ®
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Carbon Energy and Smart Cities; a fourth contract
notice is devoted to a specific instrument for
SMEs: “SMEs and Fast Track to Innovation for
Energy”. Because the Energy Efficiency contract
notice is based on the experience of the European
Smart Energy programme, it includes a set of
activities to promote the market spread of energy
technologies and services. It promotes societal
innovation, doing away with non-technological
barriers and incentivising the implementation of
EU energy policies.

The European strategy on the topic of

“Energy” shows an interest in integrating
several topics. Which of these are priorities and
goals of Horizon 2020?
The multidisciplinary approach requires the
integration of competences from various scientific
disciplines and/or technological sectors to go
beyond traditional boundaries. We need to assess
the various intersectoral sustainable energy
options based on technical, environmental,
economic and social criteria. We also need an
ability to involve stakeholders with an interest in
the activity, both in defining and implementing
solutions and in guaranteeing funding.

What about the Light-House Projects: who
are these aimed at and what is their purpose?
The focus on technologies for smart cities will
lead to solutions on a commercial scale with
a potentially large market in sectors such as
energy efficiency for buildings, neighbourhoods
and communities; digital services for the best
informed citizens; identification, optimisation and
integration of flows (data, energy, people and
goods); digital infrastructures and sustainable
energy systems; mobility services. The challenge
is to take solutions related to energy, transport
and ICT into an urban environment, including
those situated at the crossroads between these
three sectors, transcending local specificities. As
a consequence, actions that can guarantee the
transferability of solutions and create a framework
of solution replicability must be given priority and
rewarded. What is more, any city can be a light-
house city.

What is the position of SMEs within the strategy
and how is their participation promoted?
Industrial participation in the programme is of
fundamental importance for the development
of new generations of low carbon emission
technologies and for market presence. Given the
central role of SMEs as a source of innovation,
growth and jobs in Europe, the “Energy” work
programme offers a set of topics that are
specifically targeted at the needs of SMEs,
including their own contract notice and their own
dedicated tool. Whether the bid is a research and
innovation proposal or an innovation proposal,
industrial participation is therefore essential.

Serena Pulcini
AREA Science Park
serenapulcini@areatrieste.it
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Francesca Iannelli

Visitando
s’impara

isica, biologia, chimica, scienze della terra non si imparano solo tra i banchi di
scuola, ma anche visitando i luoghi in cui si fa ricerca. E cosi curiosando tra
provette e microscopi, chiacchierando con i ricercatori, osservandone gli esperi-
menti si imparano nozioni tecnico -scientifiche e si scoprono le proprie attitudini,
dando unocchiata anche al mondo del lavoro. E quello che accade agli studenti che visitano
i centri di ricerca e le realta imprenditoriali insediate in AREA Science Park, che dal 2008
hanno aperto le porte dei loro laboratori a ragazzi delle scuole superiori - € non solo - prove-
nienti da tutta Italia. Sono oltre 4300, infatti, gli studenti che in questi sei anni hanno visitato

il parco scientifico e tecnologico di Trieste, un numero che cresce di anno in anno. Basti
pensare che nel 2013 a visitare il parco sono stati oltre 700 alunni provenienti da 20 diversi
istituti superiori italiani e che nel primo semestre del 2014 si & gia raggiunta la stessa cifra.
“Lincremento della richiesta € legato in primis a un ritorno delle stesse scuole che, entusia-
ste della visita, hanno deciso di promuovere lesperienza al proprio interno e in alcuni casi
anche di tornare - racconta Rita Gavagnin, che cura il programma di visite di AREA Science
Park -. Un secondo aspetto da tenere in considerazione & che negli ultimi anni si & registrato
un crescente interesse da parte delle agenzie di viaggio che propongono Trieste come citta
ottimale per un viaggio di istruzione scolastica. Un viaggio in cui poter coniugare storia,
letteratura ed eccellenza scientifica con i contenuti del programma scolastico degli ultimi
due anni delle scuole superiori”.

La maggior parte delle scolaresche proviene dal Veneto, a seguire il Friuli Venezia Giulia,
esclusa Trieste, che trova nellopen day, la giornata di porte aperte al parco scientifico, un ca-
nale privilegiato. Molte anche le scuole della Lombardia e doltreconfine, in particolare quelle
slovene e croate. Le realta scientifiche che incuriosiscono di pit sono il centro di ricerca di
Elettra Sincrotrone Trieste e i laboratori del Centro Internazionale di Ingegneria Genetica
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Learning through visits

Since 2008, more than 4300 high
school students have visited the
businessesin the AREA Science Park.
An interest that has grown over time.

You do not only learn about physics, biology,
chemistry and earth sciences at your school desk,
but also by visiting the places where research
is carried out. In this way, by poking around
among test tubes and microscopes, chatting to
researchers and watching experiments being
done, you learn about technical and scientific
notions and discover where your interests lie
while seeing what goes on in the world of work.
This is the experience of the students who visit
research centres and enterprises based in the
AREA Science Park that have been opening the
doors of their laboratories to students from high
schools - and more - from all over Italy since 2008.
During these six years, more than 4300 students
have visited the Trieste Science and Technology
Park, a number that is growing exponentially year-
on-year. Suffice it to say, more than 700 students
from 20 different Italian higher institutes visited
the park during 2013. During the first half of 2014
the number has already doubled compared to the
previous year.



e Biotecnologia (ICGEB). Molto richieste anche per conoscere Aromal.ab, laboratorio di ri-
cerca e sviluppo della lllycaffé, il Consorzio per il Centro di Biomedicina Molecolare (CBM),
la Fondazione Italiana Fegato e il Laboratorio Impianto Dimostrativo Energie Alternative
LIDEA, gestito assieme allUniversita di Trieste.

Attualmente sono 28 le realta insediate in AREA che accolgono le classi. Ai due stori-
Ci campus, Padriciano e Basovizza, da questanno nel pacchetto visite si € aggiunto
TechnoAREA, il polo tecnologico di Gorizia, che e stato coinvolto dall'ufficio scolastico
della provincia in un piano di orientamento rivolto agli studenti degli ultimi anni degli
istituti superiori. Lobiettivo era quello di promuovere un percorso di sensibilizzazione e di
informazione sulle scelte di studio, sui possibili sbocchi professionali, sulle tecnologie e le
realta imprenditoriali presenti sul territorio.

“‘Se negli anni a visitare i laboratori erano soprattutto licei scientifici, ora le richieste
arrivano anche dai licei classici e dagli istituti tecnici professionali, che chiedono un
percorso ad hoc compatibile con la loro programmazione scolastica - prosegue Rita
Gavagnin -. Essendo AREA Science Park un parco multisettoriale, si pud andare incontro
a tutte le esigenze: i nostri giovani ricercatori come pure i responsabili di laboratori o di
societa sono sempre pronti ad accogliere potenziali scienziati del futuro, raccontando
loro esperienze e difficolta del proprio lavoro”. Ma non sono solo gli studenti delle scuole
superiori interessati ad AREA: “Riceviamo quasi ogni giorno richieste di visite mirate
da parte di universita italiane, associazioni, famiglie o gruppi di persone interessate -
conclude Rita Gavagnin -. Quello che cerchiamo di fare é rispondere a tutti, al telefono o
via email, organizzando percorsi che soddisfino al meglio le aspettative” @

Reti & Partner

“The growth in demand has come about primarily
because the schools that have already visited
us enjoyed the visit and decided to promote
the experience internally and in some cases
to come back again’, explained Rita Gavagnin,
who is in charge of the AREA Science Park
visitors programme. “A second aspect to be
taken into consideration is that over recent
years travel agencies have shown a growing
interest, suggesting Trieste as an excellent city
for an educational trip: one that combines history,
literature and scientific excellence’.

Most of the schoolchildren come from Veneto,
followed by Friuli Venezia Giulia: Trieste is an
exception as it has priority access to the open
day. Many of the schools are even based in
Lombardy and outside Italy, particularly Slovenia
and Croatia. The scientific attractions that arouse
the greatest curiosity are the light machine from
Elettra - Sincrotrone Trieste and the laboratories
of the International Centre of Genetic Engineering
and Biotechnology (ICGEB). There is also a lot of
demand to see Aromalab, the lllycaffe research
and development laboratory and the Consortium
for the Molecular Biomedicine Centre (CBM).
Twenty-eight of the businesses based in AREA
currently accept school trips. The two campuses
that have historically always offered school trips,
Padriciano and Basovizza, have this year been
joined by TechnoAREA, Gorizia's technology hub,
which was brought in by the provincial educational
department as part of an orientation plan aimed at
students in the final years of higher educational
institutes. The aim was to promote a pathway of
awareness-raising and information about study
choices, possible career opportunities, technologies
and the businesses present in the area.

‘Although over the years applications to visit the
laboratories have come mainly from scientific
high schools, requests are also now arriving
from high schools specialising in the arts and
occasionally technical institutes that require an ad
hoc curriculum that ties in with their educational
planning”, continued Rita Gavagnin. “Since the
AREA Science Park is a multisector park, we can
meet all their needs. Our younger researchers and
also the laboratory or company managers are
always ready to meet potential scientists of the
future and tell them about their work experiences
and difficulties”. And not only high school students
are interested in AREA: “Nearly every day, we
receive requests for guided tours from lItalian
universities, associations, families or interested
groups of people”, concluded Rita Gavagnin.
“We try to answer everyone, by phone or email,
organising tours that satisfy all tastes”.

Rita Gavagnin
AREA Science Park
ritagavagnin@areatriesteit
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BUMP a Trieste il 24 e 25 settembre

Una due giorni dedicata alla mobilita urbana in programma nel Centro Congressi di AREA
Science Park il 24 e 25 settembre. E quella che propone BUMP - Boosting Urban Mobility
Plans, il progetto europeo che supporta le amministrazioni nello sviluppo di Piani Urbani
di Mobilita Sostenibile.

LLa prima giornata & dedicata ai partner del progetto mentre la seconda € aperta a tutti i soggetti
e gli stakeholder interessati (registrazione sul sito www.bump-mobilityeu). | temi che saranno
affrontati nel convegno internazionale del 25 settembre spaziano dai sistemi di trasporto pil
economici ed ecologici per i pendolari della scuola e del lavoro, alla mobilita sostenibile per
le localita turistiche, alle soluzioni tecnologiche pil innovative in tema di trasporti, con la
testimonianza di imprese e startup.

BUMP promuove la costruzione di piani strategici di lungo periodo - i PUMS, Piani Urbani
della Mobilita Sostenibile - che identifichino in modo chiaro obiettivi misurabili e azioni da
attuare nelle citta. Il progetto offre un pacchetto integrato a dirigenti e responsabili tecnici
dei Comuni che si occupano di pianificazione e gestione della mobilita in ambito urbano e
periurbano, in armonia con gli aspetti legati allurbanistica, allambiente e allimpatto sociale
delle scelte legate alla mobilita.

BUMP in Trieste on 24
and 25 September

Two days of talks on urban mobility planned in the
Congress Centre of the AREA Science Park on 24 and
25 September. The initiative is sponsored by BUMP -
Boosting Urban Mobility Plans, the European project
supporting governments in the development of
Sustainable Urban Mobility Plans.

The first day is devoted to the project partners, while
the second is open to all entities and stakeholders
who have registered their interest on the website
www.bump-mobility.eu. The topics that will be dealt
with at the international convention of 25 September
range from more economic and environmentally-
friendly transport systems for commuting to and
from school and work to sustainable mobility for
tourist destinations and more innovative transport
solutions, with input from businesses and start-ups.
BUMP promotes the drawing-up of longterm
strategic plans - SUMPs, Sustainable Urban Mobility
Plans - that clearly identify measurable goals, actions
and measures to be implemented in cities. The
project offers an integrated package to executives
and technical managers in local government who
are responsible for planning and managing mobility
in and around towns with the aim of ensuring
integration with aspects related to town planning,
the environment and the social impact of mobility-
related decisions.

Partnership tra Elettra e FBK

Un accordo di collaborazione scientifica per promuovere opportunita congiunte di ricerca e
sviluppo, trasferimento tecnologico e innovazione. 'hanno siglato Elettra Sincrotrone Trieste,
centro di ricerca internazionale specializzato nello studio dei materiali attraverso la luce di
sincrotrone, e la Fondazione Bruno Kessler (FBK) di Trento, un organismo di ricerca no profit
attivo sia in ambito scientifico-tecnologico che umanistico e che opera in stretta collaborazione
con il tessuto imprenditoriale per incentivare la ricerca industriale e il trasferimento tecnologico.
“L'accordo firmato - commenta Massimo Gentili, direttore del Centro Materiali e Microsistemi
della FBK - permettera di rafforzare, attraverso la condivisione di laboratori e lo scambio di
ricercatori, linee di ricerca per noi strategiche. | temi di ricerca congiunta comprendono lo studio
di materiali innovativi come ad esempio il
grafene, 1o sviluppo e la caratterizzazione di
micro e nano dispositivi per la rivelazione di
radiazione e lo sviluppo di sensori biologici”.
“La nostra collaborazione con FBK - aggiunge
Alfonso Franciosi, AD di Elettra, - nasce da
una comunanza di visioni e obiettivi tra i
nostri centri di ricerca: ci muoviamo in una
prospettiva internazionale, puntando a una
contaminazione sempre piu efficace fra la
ricerca di qualita, le sfide della societa e il
comparto produttivo, attraverso lo scambio
e la circolazione dei ricercatori e delle
conoscenze scientifiche e tecnologiche.
Tutto questo in linea con le iniziative di
Horizon 2020".
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Cooperation agreement
between Elettra and FBK

A scientific cooperation agreement to promote
research and development, technology transfer and
innovation opportunities. This has been drawn up by
Elettra Sincrotrone Trieste, an international research
centre specialising in the study of materials through
synchrotron light and the Bruno Kessler Foundation
(FBK) of Trento, a non-profit research body that is
active in the scientific and technological field as well as
the humanitarian field and works in close cooperation
with the business sector to promote industrial
research and technology transfer. “The agreement
signed - commented Massimo Gentili, director of the
FBK Materials and Microsystems Centre - will allow us
to strengthen research lines that are strategic to us
by sharing laboratories and exchanging researchers;
joint research topics include the study of innovative
materials such as Grafene, the development and
characterisation of micro- and nano-devices for
the detection of radiation and the development of
biological sensors”.

“Our joint venture with FBK - added Alfonso Franciosi,
MD of Elettra, - arises out of the common visions and
goals shared between our research centres: we both
have an international outlook, aiming at increasingly
more effective crossfertilisation between quality
research, societal challenges and the production sector
through the exchange and circulation of researchers
and of scientific and technological knowledge. And all
this is in line with the aims of Horizon 2020".
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U'iniziativa della Regione Basilicata e AREA Science Park
operativa sul Territorio dal 2009, al fianco di imprese e ricercatori lucani.
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supporto alla competitivita del tessuto imprenditoriale,
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per sfruttarne le potenzialita commerciali

BI cuBe, incubatore per la creazione
d'imprese ad alto tasso di innovazione

(= =

AN segreteria@basiIicatainnovaz“lane.it

Fondo
europeo *

di sviluppo

Bn BaSiIicata 2007 | 2013 regionale  UNIONE EUROPEA REGIONE BASILICATA

Investiamo sul nostro futuro



Contact Point

Enterprise Europe Network
AREA Science Park
Padriciane, 99 - 34149 Trieste
tel. 040375 5245 /5119

serviziott@area.trieste.it

wWww.ec.europa.eu/
enterprise-europe-network

www.friendeurope.it

Vuoi accedere a nuovi mercati?

Vuoi migliorare |e tue opportunita di business?

Cerchi nuove tecnologie?

Cerchi partner per collaborazioni internazionali?

Cerchi informazioni su legislazione e finanziamenti europei?

Per far crescere la competitivita a livello internazionale
Enterprise Europe Network mette a tua disposizione
600 organizzazioni di supporto alla ricerca, al trasferimento

tecnologico e al business, operative in tutta Europa e non solo.



